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Premessa
AGGIORNAMENTO PIANO GENERALE DEL TRAFFICO URBANO E 

PIANO PARTICOLAREGGIATO VIA ROMA
Comune di Gaggiano 

Premessa, definizioni e quadro normativo 

Il Codice della Strada (’art. 36 del DL 30 aprile 1992, 
n. 285, prevede l’obbligo per i comuni con più di 
30.000 abitanti ovvero comunque interessati da 
rilevanti problematiche di circolazione stradale di 
dotarsi di un Piano Urbano del Traffico, da elaborare 
nel rispetto delle “Direttive per la redazione, adozione 
ed attuazione dei piani urbani del traffico”, emanate 
dal Ministero dei Lavori pubblici il 24 giugno 1995. Il 
Piano Urbano del Traffico è uno strumento tecnico-
amministrativo di breve periodo, finalizzato a conse-
guire il miglioramento delle condizioni della circola-
zione e della sicurezza stradale, la riduzione del-
l'inquinamento acustico ed atmosferico, il conteni-
mento dei consumi energetici, nel rispetto dei valori 
ambientali e fa riferimento alle infrastrutture esistenti 
e ai progetti in fase di attuazione, rispetto ai quali 
individuare gli interventi di riorganizzazione dell'of-
ferta e di orientamento della domanda. I contenuti del 
PUT vengono distinti su tre livelli di progettazione. Il 
1° è il Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU), 
inteso come piano quadro. Il 2° sono i Piani Partico-
lareggiati, intesi quali progetti per l'attuazione del 
PGTU, relativi ad ambiti ristretti o a particolari 
tematiche. Il 3° sono i Piani Esecutivi, intesi quali 
progetti esecutivi dei Piani Particolareggiati. Il PGTU 
viene adottato dalla Giunta comunale e viene poi 
depositato in visione al pubblico, con relativa conte-
stuale comunicazione di possibile presentazione di 
osservazioni anche da parte dei cittadini. Succes-
sivamente il Consiglio comunale delibera sulle 
proposte di Piano e sulle eventuali osservazioni 
presentate (con possibilità di rinviare il PGTU in sede 
tecnica per le modifiche necessarie) e procede, infine 

alla sua adozione definitiva. Il presente documento 
rappresenta il Piano completo (aggiornamento del 
PGTU vigente) e del Piano Particolareggiato di via 
Roma, entrambi in forma di bozza. Si compone di 
una fase analitica e una propositiva/progettuale pre-
cedute da una sintesi delle previsioni infrastrutturali di 
medio periodo, al fine di programmare nel breve 
periodo (Scenario di Piano) interventi in sintonia con 
le previsioni di più ampio respiro. La fase analitica, 
consiste nella lettura/analisi della situazione attuale, 
per tutte le componenti della mobilità (veicoli privati e 
pubblici, pedoni e ciclisti) ottenuta mediante:  

la documentazione disponibile dalle fonti ufficiali 
e quella raccolta dagli agenti della Polizia Locale 
e dai tecnici comunali (2015-2016); 
sopraluoghi e il confronto con i tecnici comunali; 
la ricostruzione/rappresentazione dei percorsi del 
Trasporto Pubblico Locale (TPL); 
il monitoraggio dei flussi di traffico (2015); 
l’analisi dell’incidentalità (triennio 2013-2015) e la 
determinazione del costo sociale. 

Trattandosi di un aggiornamento del PGTU vigente è 
stata effettuata inoltre la ricognizione dello stato d’at-
tuazione degli interventi previsti dal Piano vigente 
oltre alla verifica/adeguamento degli interventi non 
ancora attuati. La fase propositiva/progettuale in si-
nergia con il PGT, fornisce: 

 gli obiettivi, le linee di indirizzo sugli interventi 
previsti/proposti sulla rete della mobilità (riqualifi-
cazione di strade-intersezioni, opere di modera-
zione del traffico, individuazione di isole ambien-
tali, modifiche ai sensi di circolazione, percorsi 
ciclo-pedonali ecc.); 

la classificazione funzionale della rete viaria 
individuando due scenari temporali: il primo di 
Piano, il secondo di più ampio respiro con la 
realizzazione della variante alla SP38; 
il regolamento viario, che raccoglie le principali 
norme da seguire in occasione di interventi di 
messa in sicurezza/riqualifica/realizzazione di 
strade, marciapiedi, percorsi ciclabili, ecc.. 

Nello specifico il presente Piano, propone: 
la realizzazione di ambiti a precedenza pedonale 
(lungo le vie Roma e Marconi), aree pedonali 
(via Roma) ed isole ambientali interne alla 
maglia viaria comunale, finalizzate al recupero 
della vivibilità e ad incentivare la mobilità dolce; 
di mettere in sicurezza i percorsi ciclopedonali 
esistenti ed incrementare ulteriormente la rete 
dei percorsi, al fine di incentivare e mettere in 
sicurezza la mobilità sostenibile e disincentivare 
l’uso dell’auto privata; 
la riqualificazione e il miglioramento della mobi-
lità in ambiti specifici: Roma, Marconi, P.za S. 
Brunone, ecc; 
la riqualificazione di intersezioni stradali per 
migliorare l’accessibilità di specifici ambiti, elimi-
nare le criticità esistenti, ridurre le velocità dei 
veicoli (ad esempio con il rialzo a quota 
marciapiede dell’area dell’intersezione); 

Contestualmente al PGTU è stato sviluppato il Piano 
Particolareggiato per l’asse di via Roma ricompren-
dendo anche le vie circostanti. 
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1 IL QUADRO SOVRACOMUNALE: TERRITORIALE E INFRASTRUTTURALE

L’analisi dell’assetto infrastrutturale esistente e 
previsto a livello sovracomunale risulta di 
fondamentale importanza al fine di coerenziare 
le strategie del PGTU con quelle generali di più 
ampio respiro e di massimizzare l’efficacia delle 
politiche di regolamentazione del traffico e di 
disciplina della circolazione (Piani del Traffico). 

Il Comune di Gaggiano si colloca nella Zona 
Omogenea Magentino e Abbiatense della Città 
Metropolitana di Milano, che ne occupa il 
settore occidentale, caratterizzato da una 
discontinuità dell'urbanizzato, dove vi è ampia 
presenza di spazi aperti agricoli tipici della 
pianura irrigua milanese (con la sua fitta rete di 
canali e corsi d’acqua minori, cascine sparse ed 
altri manufatti rurali), che costituiscono pause 
del tessuto costruito, anche di rilevante 
interesse paesaggistico, naturalistico ed 
ambientale (come il Parco Agricolo Sud Milano, 
che interessa buona parte del territorio 
comunale) ed entro i quali spiccano alcuni 
“confini” riconoscibili da mantenere e valorizzare 
(quali il tracciato del Naviglio Grande, intorno al 
quale si sviluppa il centro storico di Gaggiano). 
Il tessuto insediativo della zona, contraddistinto 
da nuclei abitati ancora ben distinti tra loro, si è 
via via sviluppato e densificato essenzialmente 
lungo gli assi e i nodi infrastrutturali, con la 
progressiva nascita di nuovi quartieri 
residenziali, aree produttive e centri della 

grande distribuzione commerciale, ai margini 
dell'edificato storico esistente.  
Gaggiano, in particolare, sorge lungo il corridoio 
della Vigevanese, costituito dalla direttrice 
stradale SS494 che collega Milano con 
Abbiategrasso per poi dirigersi verso la 
Provincia di Pavia e la Lomellina. Nel tratto 
verso est, essa si sdoppia nel percorso storico 
che attraversa la conurbazione più antica, 
costeggiando a sud il Naviglio (SP59), e nella 
tratta a doppia carreggiata della Nuova 
Vigevanese, che attraversa gli edificati più 
recenti posti a nord. Parallelamente corre la 
linea ferroviaria Milano-Mortara, lungo la quale 
transitano i treni del servizio Suburbano S9 
Saronno-Seregno-Albairate/Vermezzo (con 
fermata in tutte le stazioni intermedie dell’asta, 
tra cui anche quella di Gaggiano, con una 
frequenza di un treno ogni 30 minuti) e quelli del 
servizio Regionale Milano P.ta Genova-
Abbiategrasso-Mortara (che, però, non effettua 
fermate intermedie lungo la tratta suburbana). 
Esternamente a nord del territorio comunale di 
Gaggiano si collocano la SP114 Baggio-
Castelletto, altro asse stradale con andamento 
radiale rispetto al capoluogo e diretto verso 
Abbiategrasso e, ancora più distanti, la 
SPexSS11 Padana Superiore e l’autostrada A4 
Milano-Torino, che, come le Vigevanesi, si 
interconnettono, nei pressi dei Comuni di prima 
cintura attorno a Milano, sulla A50 Tangenziale 

Ovest. 
Oltre a questa, in direzione trasversale sono 
presenti itinerari di valenza intercomunale, quali 
la SP236 Gaggiano-Cisliano e la SP162 
Gaggiano-S. Pietro all’Olmo (che, da Gaggiano, 
collegano la Nuova Vigevanese con la SP114), 
la SP38 Rosate-Gaggiano (che, partendo dal 
centro di Gaggiano, collega la Vecchia 
Vigevanese con la SP30), la SP30 Binasco-
Vermezzo (che, poco più ad ovest, collega la 
Vigevanese con Rosate, per poi dirigersi verso 
lo snodo di Binasco nei pressi dell’autostrada 
A7) e la SP139 Trezzano sul Navigli-Zibido S. 
Giacomo (che, poco più ad est, collega la 
Vecchia Vigevanese, sia con la SPexSS35 dei 
Giovi, che con la SP114, in quest’ultimo caso 
attraverso un itinerario urbano che attraversa 
l’abitato di Trezzano). 
Sempre per i collegamenti intercomunali, si può 
citare anche l’itinerario est-ovest costituito dalla 
SP54 Gudo Visconti-Gaggiano e dalla SP183 
Abbiategrasso-Ozzero-Gudo, che collega la 
frazione Vigano di Gaggiano con la SS526 
dell’Est Ticino per poi raggiungere il tratto di 
Vigevanese a sud di Abbiategrasso. 
A scala comunale l’infrastrutturazione di 
Gaggiano e dei Comuni contermini risente della 
presenza delle barriere costituite dal Naviglio 
Grande e dalla linea ferroviaria, che rendono 
limitati i collegamenti trasversali tra le aree 
urbane poste a nord e a sud di esse, possibili, in 
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questa zona, solo in corrispondenza dei ponti 
veicolari di via Roma a Gaggiano e a Trezzano, 
di viale Liberazione a Corsico e della SP30 sul 
confine tra Vermezzo e Albairate, oltre a quelli 
ciclopedonali di Gaggiano e di Corsico. 

Per quanto riguarda il sistema della mobilità 
dolce, il corridoio della Vigevanese è interessato 
dal percorso ciclopedonale che costeggia il 
Naviglio Grande, in corrispondenza dell’alzaia 
sud, nel tratto tra Abbiategrasso e Gaggiano, e 
di quella a nord nel tratto successivo, fino a 
raggiungere la Darsena di Milano. Questo 
percorso afferisce a più esteso itinerario 
denominato “Brezza Ticino” (oggetto di uno 
Studio di fattibilità redatto nell’ambito del Bando 
“BREZZA: piste cicloturistiche connesse a 
VENTO”, promosso dalla Fondazione Cariplo 
per l’anno 2014) che, affiancando il Naviglio 
Grande a nord di Abbiategrasso ed il Naviglio di 
Bereguardo verso sud, collega i Laghi Maggiore 
e di Lugano con Pavia, ricalcando il tracciato del 
Percorso Ciclabile di Interesse Regionale – 
PCIR 1 “Ticino” individuato nel PRMC – Piano 
Regionale della Mobilità Ciclistica della 
Lombardia. 
La rete ciclabile si completa con altri percorsi 
che si sviluppano nelle aree urbane e, 
soprattutto, nella campagna (seguendo anche la 
trama dei sentieri poderali), in particolare a sud 
del Naviglio, afferenti ai circuiti del progetto 
“Camminando sull’Acqua”, esteso ai Comuni di 
Zibido San Giacomo, Gaggiano, Basiglio, 
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Lacchiarella, Buccinasco, Noviglio, Trezzano sul 
Naviglio, Vernate, Assago e Rosate. 

Le previsioni infrastrutturali che interessano la 
zona del Magentino e Abbiatense (sia di 
carattere locale, che di più ampio respiro) si 
configurano tutte come opere di lungo periodo, 
volte, nel complesso, a rafforzare le direttrici di 
scorrimento radiali, ad infittire i collegamenti in 
direzione nord-sud e ad allontanare dalle aree 
urbane i traffici di transito. 
Per quanto riguarda le relazioni di più lunga 
percorrenza, è da citare l’articolato intervento 
denominato “Viabilità Comparto Sud-Ovest”, 
che prevede la fluidificazione del collegamento 
Milano-Magenta, grazie alla realizzazione di un 
tracciato a semplice carreggiata, prevalen-
temente di nuova formazione, tra la SPexSS11 
a Magenta e Albairate (in variante alla SS526 
dell’Est Ticino – Tratta A) e all’ampliamento 
prevalentemente in sede, a doppia carreggiata, 
dell’attuale SP114 Baggio-Castelletto tra Albai-
rate e la A50 Tangenziale Ovest di Milano 
(Tratta B). Oltre a questo è previsto un nuovo 
tracciato a semplice carreggiata in variante alla 
SS494 Vigevanese a sud di Abbiategrasso, con 
riqualificazione in sede del tratto successivo fino 
al nuovo ponte in costruzione sul fiume Ticino 
(Tratta C). La finalità complessiva di 
quest’opera (ricompresa nel Programma 
Regionale della Mobilità e dei Trasporti – 
PRMT) è il miglioramento dell’accessibilità del 
Magentino e Abbiatense e delle sue relazioni, 
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sia verso la Provincia di Pavia, che verso 
l’aeroporto di Malpensa, in continuità con la 
superstrada Boffalora-Malpensa. La mancanza, 
sia dell’adeguata copertura economica (limitata 
al parziale finanziamento dell’Accordo di 
Programma Quadro Malpensa del 1999), sia del 
consenso di alcuni Enti interessati (espresso 
nell’ambito delle procedure della Legge 
Obiettivo sul progetto preliminare ANAS e sul 
successivo progetto definitivo del 2011, 
pertanto, non  ancora approvato dal CIPE), ha 
portato, dapprima, a definire come prioritario il 
solo tronco Magenta-Abbiategrasso (Tratta A) e, 
successivamente, alla stesura di una nuova 
proposta, promossa nel 2015 dalla Città 
Metropolitana di Milano. Quest’ultima soluzione, 
condivisa tra i Comuni e i Parchi regionali 
attraversati (Agricolo Sud Milano e Ticino), 
risulta meno invasiva e a minor impatto 
ambientale (sfruttando il più possibile le strade 
esistenti, con tratti in variante solo per aggirare 
gli abitati di Robecco, Pontenuovo ed 
Abbiategrasso), oltre che con minori costi e più 
brevi tempi di realizzazione, sebbene ancora 
senza un preciso orizzonte temporale di 
attuazione. 
Un altro intervento, sempre finalizzato a 
migliorare le relazioni di scala sovra-locale 
nell’ovest milanese, sgravando i centri urbani 
attraversati e rendendo più diretti i collegamenti 
tra Pavia e l'aeroporto di Malpensa, è la 
riqualificazione del tratto di SS526 a sud di 
Abbiategrasso, con varianti in corrispondenza 

degli abitati di Besate e Motta Visconti. In 
questo caso si tratta di una semplice ipotesi 
progettuale riportata nel vigente PTCP, non 
supportata di indicazioni in merito alle 
tempistiche di progettazione e realizzazione ed 
alle possibili fonti e modalità di finanziamento. 
Alla scala comunale, gli interventi più 
significativi sono: 

 la variante alla SP38 ad ovest dell’abitato 
di Gaggiano, per il collegamento 
(attraverso un ponte che scavalca anche il 
Naviglio Grande) con la Vigevanese, 
oggetto di un progetto definitivo dell’allora 
Provincia di Milano, redatto sulla base di un 
iniziale Protocollo d’Intesa con il Comune di 
Gaggiano di cui alla DCP n. 27 del 
20.09.2001; il progetto definitivo è stato 
approvato con DCP n. 488 del 25.05.2009, 
ma già ai tempi risultava solo parzialmente 
finanziato, con le modalità definite nello 
schema di Protocollo d’Intesa con il 
Comune di Gaggiano, anch’esso approvato 
con la medesima DCP n. 488 del 2009, 
ma, di fatto, mai sottoscritto; l'opera, 
seppure riportata nel vigente PTCP, al 
momento non fa più parte della 
programmazione della Città Metropolitana, 
risultando ormai priva anche dell’iniziale 
parziale finanziamento, oltre che delle 
necessarie autorizzazioni regionali di 
carattere ambientale, non essendo mai 
state attivate le procedure di esclusione 
VIA e di autorizzazione paesaggistica 

(richieste in virtù dell'attraversamento del 
Naviglio); 

 la prosecuzione della variante a sud 
dell’abitato di Gaggiano e l’analoga 
tangenziale a sud di Trezzano, tali da 
aggirarne completamente le aree urbane, 
allontanando il traffico di transito dall’area 
edificata più prossima al Naviglio; esse 
sono riportate come semplici ipotesi di 
fattibilità allo studio nel vigente PTCP e tra 
le strategie di Piano dei vigenti PGT 
comunali (approvati, rispettivamente, con 
DCC n. 96 del 21.12.2009 e con DCC n. 2 
del 26.02.2014), non supportate di 
indicazioni in merito alle tempistiche di 
progettazione e realizzazione ed alle 
possibili fonti e modalità di finanziamento; 

 il nuovo itinerario nord-sud di collegamento 
tra la Vecchia e la Nuova Vigevanese e le 
SP114, a ovest dell’abitato di Trezzano sul 
Naviglio, che consente di allontanare dagli 
assi urbani locali il traffico di attraversa-
mento e di sopperire alla scarsità di rela-
zioni tra le aree poste a nord e a sud delle 
barriere infrastrutturali costituite dal Navi-
glio, dalla linea ferroviaria Milano-Mortara e 
dalla stessa SS494 Nuova Vigevanese; per 
quest’opera è disponibile uno studio di 
fattibilità dell’allora Provincia di Milano 
dell’aprile 2013, ma anch’essa è riportata 
nel vigente PTCP come opera allo studio, 
non supportata di indicazioni in merito alle 
tempistiche di progettazione e realizza-
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zione ed alle possibili fonti e modalità di 
finanziamento. 

Si possono, inoltre, citare alcune previsioni 
relative al trasporto pubblico su ferro, ossia: 

 il completamento del raddoppio della linea 
ferroviaria Milano-Mortara nella tratta tra 
Vermezzo/Albairate, Parona e Mortara, che 
permetterebbe l'estensione del servizio 
Suburbano ad Abbiategrasso ed il 
miglioramento complessivo del Servizio 
Ferroviario Regionale sulla direttrice 
Vigevano-Mortara; sebbene ricompreso nel 
PRMT, la mancanza di risorse finanziarie 
ha portato alla sospensione dell’iter 
progettuale dell’intervento, per il quale 
sono, comunque, disponibili i progetti 
preliminari RFI della tratta Albairate/ 
Vermezzo-Parona Lomellina (approvato in 
linea tecnica dal CIPE nel 2006 nell’ambito 
della Legge Obiettivo) e di quella 
successiva, fino a Mortara (ricompresa 
nell’originario progetto del 2001, relativo 
anche al tratto già realizzato Milano-
Albairate/Vermezzo); 

 l’estensione delle linee metropolitane 
milanesi M1, M2 e la costruenda M4 oltre i 
confini del capoluogo, fino a raggiungere gli 
snodi del sistema tangenziale e, nel caso 
della M2, il nodo autostradale di Binasco 
(eventualmente con un sistema alternativo 
di linee rapide su gomma con corsie 
preferenziali), ma si tratta di previsioni di 
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carattere strategico, riportate nel PRMT, 
nel vigente PTCP e nel PUMS del Comune 
di Milano (del 2015, in attesa di 
approvazione definitiva), che necessitano 
ancora delle opportune valutazioni e 
approfondimenti di fattibilità. 

Infine, le previsioni di implementazione della 
rete ciclabile nell’area circostante il Comune di 
Gaggiano sono quelle contenute nel Piano 
Strategico della Mobilità Ciclistica “MiBici” 
(2008) dell’allora Provincia di Milano e riprese 
nel vigente PTCP. Esse sono finalizzate ad 
infittire ulteriormente il sistema dei percorsi per 
la mobilità dolce e completare le tratte mancanti 
dei principali percorsi (in particolare per la parte 
non ancora attuata dal progetto “Camminando 
sull’Acqa”), ma si tratta generalmente di 
indicazioni programmatiche, non supportate da 
specifici progetti attuativi e relative fonti di 
finanziamento. 
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2 IL SISTEMA DELLA VIABILITA’ 

Il sistema della viabilità fa riferimento al quadro 
della situazione esistente, ricostruita attraverso 
la collaborazione e l’operato dei tecnici 
comunali, della Polizia Locale del comune di 
Gaggiano e una lettura del territorio mediante 
sopraluoghi mirati. 

Le informazioni raccolte relative a: 
 schema di circolazione (sensi di marcia); 
 tipologia delle intersezioni; 
 localizzazione impianti semaforici 
 intersezioni e platee rialzate; 
 attraversamenti pedonali rialzati; 
 ruolo delle strade urbane; 
 strade chiuse; 
 aree / vie utilizzate dal mercato settimanale 

ecc; 
sono state riportate nella tavola 1. 

Il territorio comunale è attraversato da barriere 
naturali ed artificiali: 

 il Naviglio Grande da est ad ovest; 
 la linea ferroviaria Milano-Mortara che si 

sviluppa a nord del Naviglio, separa il 
centro storico dalle frazioni San Vito e 
Fagnano. 

La viabilità portante del comune di Gaggiano è 
rappresentata dagli assi sovracomunali che la 
lambiscono/attraversano: 

 la SS494 Nuova Vigevanese, che si 
sviluppa a nord del nucleo storico di 
Gaggiano e lo separa alle frazioni San Vito 
e Fagnano; 

 la SP59 Vecchia Vigevanese (via Roma-via 
Milano), che si sviluppa in fregio al Naviglio 
Grande, lambisce il nucleo storico di 
Gaggiano e nel tratto ad est di via 
Leonardo da Vinci, assieme ad una contro 
strada raccoglie gli accessi delle attività 
presenti in affaccio; 

 la SP38 Rosate-Gaggiano che attraversa la 
frazione di Vigano e la porzione occi-
dentale del centro storico e permette i 
collegamenti verso il nucleo storico (via 
Lombardia), verso sud e verso il comune di 
Rosate; 

 SP236 Gaggiano/Cisliano: in direzione 
nord-ovest, permette di raggiungere le 

frazioni di San Vito e Fagnano e il comune 
di Cisliano; 

 SP203, collega Gaggiano alla frazione di 
Barate e al comune di Noviglio; 

 SP162 Gaggiano-San Pietro all’Olmo che 
permette di raggiungere il comune di 
Cusago. 

La viabilità restante ha una valenza prettamente 
locale di adduzione ai comparti produttivi, a 
quelli residenziali, alle cascine e alle frazioni 
(San Vito, Fagnano e Barate): 

 l’asse comunale della tangenziale sud (via 
Leonardo da Vinci), che lambisce il nucleo 
storico e lo separa dalla frazione Bonirola; 

 via Kennedy, parallela alla SP38, 
garantisce la mobilità nella frazione di 
Vigano; 

 le via Matteotti, 2 Giugno, Volta, De Gaspe-
ri-Carroccio, parallele alla Vecchia 
Vigevanese, facilitano le relazioni interne in 
senso est-ovest; 

 le vie Garibaldi, Gramsci, Cornicione, 
permettono gli spostamenti nord-sud 
all’interno del centro abitato. 

Sul territorio comunale si è rilevata la presenza 
di: 

 attraversamenti pedonali rialzati (in via 
Schenavoglia, ecc.); 

 incroci rialzati in corrispondenza delle 
intersezioni: 
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 Gramsci-Dante; 
 Italia-Volta; 
 Matteotti-Liberazione; 

 dossi artificiali lungo le vie S. Invenzio, Car-
roccio, Gramsci, Matteotti, Dalla Chiesa, 
Galvani, Volta, Meucci, Einstein, Verdi e 
Lodi (a San Vito), Bellone (a Vigano), ecc.; 

 la presenza di impianti semaforici in corri-
spondenza delle seguenti intersezioni: 
 Bellone-SP38 Gaggiano/Rosate; 
 Francia-SP38 Gaggiano/Rosate; 
 Lombardia-accesso al Cimi-tero; 
 Roma-S. Invenzio; 
 Roma-Gramsci; 
 Matteotti-Gramsci; 
 Cornicione-De Gasperi; 
 Milano-Leonardo Da Vinci; 
 Milano-Italia; 
 Volta-Galilei; 
 Lombardfia-Matteotti; 
 Da vinci-De Gasperi; 
 Leonardo Da Vinci-della Marianna; 
 ecc.. 

 Aree pedonali in adiacenza a via Gozza-
dini, piazza Salvo D’Acquisto, via Bellone e 
piazza del Comune; 

 Zone a Traffico Limitato in via Certosa e 
nella strada comunale Cascina Rosa S. 
Pietro di Bestazzo. 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda alla 
Tavola 1 (fuori testo) che mostra il quadro 
aggiornato relativo alla situazione attuale 

evidenziando lo schema di circolazione, la 
localizzazione degli impianti semaforici, degli 
attraversamenti ciclo-pedonali, degli incroci 
rialzati, ecc.. 

Oltre alla necessità di migliorare le relazioni 
interne del comune per la componente debole, 
emerge la necessità di ridurre la pressione del 
traffico parassitario e di attraversamento con 
particolare riferimento all’asse di via Roma. 

Si è inoltre proceduto all’analisi comparata dello 
stato di fatto rispetto ai contenuti del Piano 
Urbano vigente, evidenziandone lo stato di 
attuazione del Piano stesso con la suddivisione 
degli interventi in quattro gruppi (tavola 1a): 

 attuati; 
 parzialmente attuati; 
 realizzati a seguito di altri provvedimenti; 
 non attuati. 

Come emerge dalla lettura della tavola 1a sono 
stati attuati ai sensi del PGTU vigente: 

 introduzione del senso unico di marcia nelle 
vie: Matteotti, Carroccio, Einstein; 

 riqualifica della sede stradale nelle vie 2 
Giugno-Cornicione; 

 riqualifica delle intersezioni: Italia-Volta, 
Volta-Galilei; 

 realizzazione viabilità piano di lottizzazione 
Bonirola-Schenavoglia; 

 parziale sistemazione dell’intersezione 
Galilei-SP59 Vecchia Vigevanese con 
l’inserimento dell’obbligo di svolta a destra 
in via Galilei sul controviale del ramo ovest 
dell’intersezione; 

 realizzazione di percorsi e piste ciclopedo-
nali lungo le vie Matteotti, Carroccio, Galilei, 
Schenavoglia, Lombardia, Francia, ecc. 

A seguito di altri provvedimenti dell’Ammi-
nistrazione comunale sono stati inoltre realizzati 
i seguenti interventi: 
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 sistemazione a rotatoria delle intersezioni: 
Carducci-Berlinguer e Berlinguer-SP236 
nella frazione di San Vito, Matteotti-Corni-
cione e in via Galileo Galilei; 

 riqualifica dell’ intersezione Da Vinci-De 
Gasperi-Volta; 

 istituzione di area pedonali in via Gozzadini 
e ZTL in via Certosa nella frazione di 
Vigano. 

A seguito del potenziamento della linea Milano-
Mortara sono stati realizzati il sottopassaggio di 
via per Cusago, il sovrappasso in via Roggia 
Zecca nella località Rosa, e il parcheggio 
d’interscambio (localizzato fra la ferrovia e la 
SS494 Nuova Vigevanese. L’accesso al 
parcheggio (ancora chiuso) avviene dalla 
rotatoria realizzata all’intersezione fra la SP236-
SS494. 

Si segnalano inoltre (tavola 1a) le modifiche 
introdotte al servizio di trasporto pubblico locale 

su gomma in termini di variazione dei percorsi e 
istituzione di nuove fermate. 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda alla 
tavola 1a che mostra lo stato d’attuazione del 
PGTU vigente. 

Nella fase propositiva/progettuale del Piano 
vengono rianalizzati gli interventi non attuati e 
saranno nuovamente relazionati con le criticità 
presenti. 

Si procederà infine, con riferimento anche ai 
progetti sulla rete di livello superiore ad un 
aggiornamento della classificazione funzionale 
delle strade finalizzato a ridurre la diffusione 
negli ambiti prettamente residenziali del traffico 
di attraversamento e, con l’istituzione delle isole 
ambientali, a favorire la vita della città e ad 
incentivare gli spostamenti ciclo-pedonali. 
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3 IL TRASPORTO PUBBLICO 

Il servizio pubblico all’interno del comune di 
Gaggiano è garantito essenzialmente dal 
trasporto su gomma, mentre le relazioni verso il 
capoluogo sono supportate sia dal sistema su 
gomma che su ferro. 

Il servizio su ferro 
L’offerta di servizio ferroviario è garantita dalla 
linea suburbana S9 Saronno-Seregno-Milano-
Albairate. 
La linea suburbana offre un servizio cadenzato, 
tutti i giorni della settimana, con un treno ogni 
mezz’ora, (minimo 32 coppie di treni/giorno), 
dalle 6 alle 23 circa. 
Nello specifico offre 34 corse feriali (32 festive) 
in direzione Albairate e 35 corse feriali (33 
festive) in direzione Saronno. 

La linea suburbana S9,in Milano percorre la 
cintura ferroviaria e  attraverso le fermate/ 

stazioni di Romolo, Porta Romana, Milano 
Forlanini e Milano Lambrate, permette un rapido 
accesso alla città di Milano grazie 
all’interscambio con la rete metropolitana 
(fermate Romolo M2 Porta Romana M3, 
Lambrate M2) e con le linee dirette nel passante 
ferroviario (fermata Milano Forlanini linee S5 ed 
S6). 

Il servizio su gomma urbano ed extraurbano 
Il trasporto pubblico su gomma percorre i 
seguenti assi principali: SS494 Nuova 
Vigevanese, l’asse Roma-Milano (SP59 Vecchia 
Vigevanese), via Kennedy, via Lombardia, via 
Matteotti, via De Gasperi, via Volta, via 
Gramsci, via Garibaldi. Le linee che 
attraversano il comune di Gaggiano forniscono 
un servizio capillare urbano, di collegamento tra 

le diverse frazioni del comune e di adduzione ai 
plessi scolastici. 

Il trasporto pubblico su gomma è articolato in tre 
gruppi principali: 

 le linee interurbane gestite da STAV 
Autolinee; 

 le linee di collegamento con le frazioni 
gestite dal Comune; 

 la linea Milano Porta Genova-Mortara 
(integrativa della linea ferroviaria S9). 

L’offerta di servizio complessiva ammonta a 
oltre 100 corse/giorno feriale. In particolare:

 la linea Z553 Abbiategrasso-Rosate-Milano 
Romolo (STAV Autolinee), si sviluppa 
secondo due percorsi alternativi, uno 
proveniente da Vermezzo (SS494 Nuova 
Vigevanese) e l’altro proveniente da 
Rosate. Il servizio offre circa 52 coppie di 
corse nei soli giorni feriali (ridotte a 42 nei 
giorni di chiusura delle scuole). L’orario 
delle corse, interrotto durante la notte solo 
tra l’1 e le 4, garantisce l’interscambio con 
la rete metropolitana in corrispondenza del 
capolinea di Milano Romolo M2; 

 la linea Z560 Abbiategrasso-Trezza-
no/Gaggiano-Milano (STAV Autolinee) 
effettua nei giorni scolastici lunedì-venerdì 2 
corse/giorno (1 corsa il sabato) in direzione 
Milano e 3 corse/giorno (1 corsa il sabato) 
in direzione Abbiategrasso;
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 la linea Milano-Mortara (Trenord) fornisce 
un servizio integrativo, alla linea ferroviaria 
S9 Saronno-Seregno-Milano-Albairate, nelle 
prime ore del giorno e in tarda serata 
caratterizzato da 3 corse in direzione 
Mortara ed 1 corsa in direzione Milano 
Porta Genova (festivi compresi). 

L’offerta di trasporto urbano garantisce soprat-
tutto il servizio dalle frazioni verso il centro e le 
scuole. E’ concentrato nelle fasce orarie 7-9 e 
15-17 ed articolato in tre linee: 

 linea Gaggiano-Barate-Vigano: garantisce 
il trasporto degli alunni delle scuole 
primarie e secondarie di primo grado degli 
Istituti di via Matteotti e “Bramante”. Il 
servizio consta di 10 corse nei giorni feriali 
(ridotte a 7 nei giorni di chiusura delle 
scuole) e 4 il sabato (3 giorni non 
scolastici); 

 linea Gaggiano-San Vito-Fagnano: effettua 
un servizio di collegamento tra Gaggiano,

 con fermata presso la stazione ferroviaria, 
le frazioni di Fagnano e San Vito. Il servizio 

Linea direzione feriale sabato festivo

Albairate 34 34 32

Saronno 35 35 33

Linea direzione feriale sabato festivo

Mortara 3 3 3

Milano 1 1 1

Linee direzione feriale sabato festivo

Abbiategrasso 53 (42)* 38 (30)* 8

Milano 52 (42)* 37 (30)* 8

Abbiategrasso 3 (5)* 1

Milano 2 1

Linee direzione feriale sabato festivo

Linea Gaggiano Barate Vigano / 10 (7)* 4 (3)*

Linea Gaggiano Bonirola / 12 12

Linea Gaggiano San Vito Fagnano / 14(11)* 5

LINEE SUGOMMA Trenord

Corse giornaliere per linea

LINEE SUGOMMA STAV

Servizio Ferroviario Suburbano

Corse giornaliere per linea

S9Saronno Seregno Milano Albairate

Fonte: orario in vigore dall'11 Dicembre 2016 Trenord, gestore del servizio

Fonte: orario in vigore dall'11 Dicembre 2016 Trenord, gestore del servizio

Milano Mortara

* tra parentesi le corse che si effettuano nei giorni di chiusura delle scuole

Z553 Abbiategrasso Rosate Mi lano Romolo

Z560 Abbiategrasso Trezzano/Gaggiano Milano

Fonte: orario in vigore dal 9 Gennaio 2017 (Z553) e dal 12 Dicembre 2016 (Z560) STAV, gestore del servizio

* tra parentesi le corse che si effettuano nei giorni di chiusura delle scuole

LINEE SUGOMMA Servizio Comunale

Corse giornaliere per linea

Fonte: orario in vigore dal 12 Settembre 2016 Comune di Gaggiano, gestore del servizio

Corse giornaliere per linea
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offre 11 corse dal lunedì al venerdì (3 in più 
nei giorni scolastici) e 5 il sabato. La prima 
corsa viene effettuata alle 6.20, l’ultima alle 
18.40. 

 linea Gaggiano-Bonirola: garantisce il 
collegamento fra la frazione Bonirola e il 
centro offrendo 12 corse/giorno da lunedì 
al sabato. 

Queste tre linee offrono complessivamente circa 
85.000 bus/km anno a fronte di un costo annuo 
pari a 230.000,00€ (IVA Esclusa), in parte 
supportato dal contributo regionale (circa 
80.000,00€/anno) e dall’introito dei titoli di 
viaggio (circa 25.000,00€/anno).  

Nelle tabelle (pagina precedente) vengono 
evidenziate le linee e il servizio offerto, mentre 
nella tavola 2,  sono rappresentati i percorsi con 
evidenziazione delle fermate all’interno del 
comune di Gaggiano. 
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4 LA SOSTA

Il riferimento nella quantificazione dell’offerta di 
sosta, in relazione alla validità temporale del 
PGTU, è la dotazione esistente,  in quanto non è 
prevedibile, nell'ambito temporale di validità del 
Piano, la realizzazione di strutture (salvo quelle 
già programmate e in fase di ultimazione) che 
modifichino in modo significativo l'offerta di posti 
auto. 
La domanda di sosta è caratterizzata da 
esigenze differenti che vengono espresse dalle 
diverse tipologie di utenza: residenti, fruitori delle 
funzioni presenti, ecc. 

Come nella quasi totalità dei comuni la rete 
stradale svolge un ruolo rilevante nell’offerta 
complessiva di spazi per la sosta e, nei comparti 
residenziali di più vecchia realizzazione dove 
non sono disponibili box o posti auto in aree 

private, costituisce, a volte, l'unica possibilità di 
stazionamento per le autovetture dei residenti. 
A questo proposito è necessario segnalare le 
limitazioni previste dal Codice della Strada (CdS) 
in funzione della classificazione della rete viaria. 
Il CdS prevede per la viabilità urbana principale 
(nel caso del comune di Gaggiano  le strade di 
quartiere) l'impossibilità di realizzare posti auto in 
sede stradale, se non in presenza di apposite 
corsie di manovra. L’applicazione di questa 
norma nelle vie esistenti viene richiesta in 
occasione di interventi di riqualificazione. 

4.1 L’offerta di spazi per la sosta 

È stata effettuata (Polizia Locale del comune di 
Gaggiano, primavera 2015- autunno 2016) una 
lettura della dotazione e della regolamentazione 
dei posti auto delimitati su tutto il territorio di 
Gaggiano. I risultati della campagna di rilievo 
sono rappresentati nella tavola 3 (fuori testo), 
nella quale viene localizzata e quantificata 
l’offerta di sosta. 

L’intero territorio comunale è stato suddiviso in 5 
ambiti (figura a lato) in base alle caratteristiche 
del tessuto urbano, alle frazioni esistenti e alle 
barriere presenti (naturali ed artificiali): 

 Nucleo Storico (area centrale), a sud del 
Naviglio Grande, è delimitato ad est dalle vie 
della Marianna  e Da Vinci; 

 Bonirola, comprende l’omonimo quartiere e 
si estende da via Della Marianna ai confini 
ad est del centro abitato; 

 Vigano e Barate, localizzati a sud del nucleo 
storico racchiude le due frazioni omonime; 

 San Vito e Fagnano, localizzati nella 
porzione nord del territorio comunale 
ricomprende le frazioni omonime; 

 Ambito Stazione, compreso tra il Naviglio 
Grande a sud, la SS494 Nuova Vigevanese 
a nord e il confine con Trezzano sul Naviglio 
ad est. 

Per ciascun ambito si è rilevata e quantificata la 
dotazione di spazi per la sosta, suddividendoli 
ulteriormente in base alla relativa regolamen-
tazione (sosta libera, disco orario e riservati).  
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Nelle aree a parcheggio, in assenza di una chiara 
delimitazione dei posti auto, il numero degli stalli 
per la sosta è stato ricavato dai mq della 
superficie dell’area attribuendo 25 mq ad ogni 
stallo.  

Complessivamente si sono rilevati 4.815 posti 
auto di cui:  

 il 2,8% (137 posti auto) sono regolamentati a 
disco orario, localizzati esclusivamente 
nell’area centrale, lungo le vie Carroccio, 
Liberazione, Gramsci, Piave, piazza della 
Repubblica, ecc. La sosta a disco orario 
presenta validità temporale compresa tra le 8 
e le 20. Negli stalli la sosta è consentita per 
un tempo massimo di 1 ora, ridotto a 30 
minuti solo per gli spazi di sosta antistanti 
l’ingresso del comune in via Roma; 

 Il 1,6% (78 stalli) sono spazi di sosta 
riservati. Dai dati forniti dalla Polizia Locale 
emerge che 32 si trovano nell’ambito 

Bonirola, 30 nell’ambito della stazione e 13 
nella frazione Vigano; 

 oltre il 95% (4.600 posti auto) sono spazi 
liberi delimitati. 

La tabella e l’istogramma (a sinistra) mostrano in 
sintesi l’entità e la tipologia dell’offerta di sosta 
nei diversi ambiti del comune di Gaggiano. 

Dalla distribuzione degli stalli di sosta, inoltre, 
emerge che l’offerta è distribuita per circa il 50% 
in 3 ambiti (Nucleo storico, Bonirola, Stazione) e 
che nella frazione di Vigano si registra l’offerta di 
sosta maggiore (42% del totale). 

E’ stata inoltre rilevata: 
 la localizzazione dei divieti di sosta, lungo le 

vie: Matteotti, Roma, della Marianna, Meucci, 
Einstein, Italia, Puccini e Verdi (San Vito), 
ect.; 

 la presenza di auto in sosta in carreggiata, 
su tratti stradali in assenza di spazi delimitati 
o di divieti di sosta e/o di fermata. In 

Area Centrale 137 916 1.053 22%

Ambito Bonirola 1.131 32 1.163 24%

Ambito Stazione 251 30 281 6%

Vigano Barate 2.009 16 2.025 42%

San Vito Fagnano 293 293 6%

137 4.600 78

2,8% 95,5% 1,6%

Offerta di sosta

Totale 4.815

disco orario TotaleAmbiti riservatilibera
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particolare lungo le vie: 2 Giugno, Gramsci, 
Pascoli, Gobetti, Ticino, Turati, Meucci, Ga-
lilei, Milano, Don Minzoni e F.lli Cervi (Viga-
no), Cavour (Barate), Medici (Fagnano), ect. 

Per quanto riguarda la localizzazione puntuale si 
rimanda alla tavola 3, nella quale vengono 
evidenziati e quantificati gli spazi di sosta libera 
(in spazi delimitati), quelli regolamentati (a disco 
orario, riservati, ecc.), e i tratti stradali dove vige il 
divieto di sosta e dove, in assenza di spazi 
delimitati o di divieti di sosta e/o di fermata, sono 
stati rilevati veicoli in sosta. 
Dal confronto la dotazione di sosta rilevata in 
occasione della stesura del PGTU vigente riferita 
al 2006 si registrano variazioni modeste in termini 
assoluti. In particolare: 

 l’offerta di sosta riservata risulta inalterata; 
 la sosta libera rimane prevalente in tutti gli 

ambiti (circa 95%); 
 l’offerta di sosta a disco orario (120 posti nel 

2006) risulta incrementata del 12% (+17 
posti auto), localizzati nell’area centrale del 
comune di Gaggiano. 
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5 LA RETE CICLABILE

La messa in sicurezza, lo sviluppo e la 
valorizzazione della rete ciclo-pedonale, paralle-
lamente all’attuazione delle isole ambientali-
zone 30, risultano di fondamentale importanza, 
al fine di incentivare una mobilità sostenibile 
all’interno dei nuclei urbani in relazione alle 
brevi distanze tra le diverse funzioni localizzate 
nel tessuto cittadino: scuole, luoghi di lavoro, 
impianti sportivi, uffici pubblici, attività commer-
ciali, stazione ferroviaria, aree verdi urbane e la 
maggior parte delle abitazioni.

Il Comune di Gaggiano è stato fra i principali 
promotori del progetto “Camminando sull’acqua” 
e si è posto sempre in primo piano per 
migliorare la fruibilità dell’ambiente e del 
territorio. 
In quest’ottica si inserisce la realizzazione del 
percorso ciclabile che, partendo dal Naviglio 

Grande, costeggia il Lago Boscaccio e, percor-
rendo strade bianche e tratti di piste ciclabili 
“urbane” nel territorio comunale di Zibido San 
Giacomo, permette di raggiungere il Naviglio 
Pavese. Questo percorso rientra nel progetto 
LET (Landscape Expo Tour) che comprende 31 
amministrazioni comunali ad ovest di Milano con 
l’obbiettivo di creare 10 itinerari di valore 
paesaggistico e storico-artistico per un totale di 
209 km. In particolare il percorso sopracitato è 
parte del percorso LET4 - Terre d’acqua e 
Cascine, dell’estensione di 28 km. 

Inoltre si segnala la presenza di un percorso di 
interesse regionale ( PCIR n°9 Navigli) che nel 
territorio del comune di Gaggiano si sviluppa in 
senso ovest-est lungo l’alzaia sud del Naviglio 

Grande e prosegue in direzione di Milano sulla 
sponda nord. Tale percorso si estende dal 
Ticino ad Abbiategrasso fino all’ Adda a 
Cassano d’Adda sviluppandosi prima lungo il 
Naviglio Grande e poi lungo il Naviglio 
Martesana. Nel suo percorso si collega con 3 
ulteriori itinerari regionali (PCIR n°1 ad 
Abbiategrasso, PCIR n°5 a Milano e PCIR n°3 a 
Cassano D’Adda). 

Molta attenzione, inoltre, è rivolta ai collegamen-
ti fra l’area urbana centrale, in cui sono 
localizzati i principali servizi collettivi (scuole, 
Comune, ufficio postale, interscambio con mezzi 
pubblici) e i numerosi nuclei rurali distribuiti nel 
territorio comunale. 
La rete ciclabile interna al nucleo storico, se 
raffrontata alla dotazione esterna, risulta al 
contrario, poco sviluppata, a causa soprattutto 
dei ridotti calibri stradali degli assi viari. 
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I percorsi ciclopedonali esistenti si sviluppano 
lungo i seguenti assi/ambiti: 

 Gramsci-Lombardia, permettendo il colle-
gamento fra il centro urbano e il Cimitero; 

 Cornicione-Roggia Baronella-Molino di Sot-
to, Cimitero, che consente, fra l’altro, il 
collegamento fra aree oggetto di interventi 
di rinaturalizzazione, quali una testa di fon-
tanile, l’area di nuova forestazione e gli 
spazi a verde lungo la roggia Baronella. 

Lungo il Naviglio Grande sono stati inoltre 
realizzati diversi interventi che sebbene non 

siano espressamente indirizzati alla costruzione 
di spazi esclusivamente dedicati alla mobilità 
ciclabile, rispondono, comunque, all’esigenza di 
creare percorsi dove la bicicletta riesca a 
muoversi in sicurezza. 
Si tratta della zona pedonale esistente lungo 
l’Alzaia, della passerella ciclopedonale a 
scavalco del Naviglio Grande e del percorso 
pedonale protetto (utilizzabile anche dalle 
biciclette) lungo il manufatto veicolare di 
scavalco del Naviglio Grande e della Vecchia 
Vigevanese. 

Come si può inoltre osservare dalla tavola 4, la 
rete dei percorsi ciclo-pedonali esistenti sul 
territorio del comune di Gaggiano è costituita da 
alcuni brevi tratti non collegati tra di loro, che si 
sviluppano lungo le seguenti vie: 

 Galilei-Schenavoglia-Italia (nuovo comparto 
residenziale Bonirola-Schenavoglia); 

 Matteotti (tra le vie Gramsci e Carroccio); 
 Carroccio; 
 Da Vinci. 

Sono presenti differenti tipologie di piste ciclabili: 
 su corsia ricavata dal marciapiede o in 

promiscuo con i pedoni, lungo le vie Galilei, 
Schenavoglia, Italia, Gramsci, Lombardia, 
da Vinci, ecc; 

 su strade bianche: da San Vito verso  
Fagnano, Cascina Molinetto e il comune di 
Cisliano, tra le località di Cascina Grande, 
Cascina Villandolo, Cascina Cantalupo, 
Cascina Cattabrega, Cascina Villandolo. 

La dotazione complessiva di piste/percorsi 
ciclabili è pari a circa 10 km. 

Nella tavola 4, unitamente alle informazioni 
raccolte, sono stati rappresentati i dati emersi 
dalla lettura sul campo in merito alla localizza-
zione delle strutture pubbliche. 

I centri di attrazione sono dislocati in misura 
maggiore nell’area centrale della città tra le vie 
Roma e 2 Giugno: il municipio, l’ufficio postale, la 
biblioteca, l’auditorium e alcuni istituti scolastici 
cittadini.  
Poli attrattivi sono presenti nelle seguenti vie: 

 Cornicione, la scuola media “Donato Bra-
mante”;  

 Rimembranze e S.Invenzio, i campi sportivi; 
 Gozzadini, la chiesa di S. Invenzio, la 

scuola materna, ecc. 
 Marconi, la fermata ferroviaria; 
 Piazza Salvo D’Acquisto, la parrocchia Spi-

rito Santo, ecc.. 



giugno 2017
CON_04_16_ELA_TE_03_REV1 pag. 28 di 96 

fase analitica.
5 Rete ciclopedonaleAGGIORNAMENTO PIANO GENERALE DEL TRAFFICO URBANO E 

PIANO PARTICOLAREGGIATO VIA ROMA
Comune di Gaggiano 

Oltre ai percorsi ciclabili esistenti, la tavola 4 
mostra la rete degli itinerari previsti dal PGT 
vigente e dal PTCP della Città Metropolitana di 
Milano. 

Nella fase propositiva, con riferimento al quadro 
conoscitivo che rappresenta il punto di partenza, 
in sinergia con il PGT, vengono individuati gli 
interventi volti a ricucire la maglia ciclabile 
esistente e a garantire il completamento della 
connessione fra le principali funzioni, le 
residenze e i principali poli attrattori comunali ed 
extra comunali oltre alla messa in sicurezza di 
alcuni itinerari esistenti.  

Occorre infatti garantire un sistema di intercon-
nessione tra i nuclei residenziali, atto a favorire 
l’utilizzo della bicicletta per gli spostamenti verso 
alcuni attrattori: stazione ferroviaria, scuole, 
parchi urbani e sovra-comunali, cimitero, luoghi 
di lavoro, ecc. 

L’istituzione delle isole ambientali, e degli ambiti 
a precedenza pedonale (luoghi in cui i pedoni e i 
ciclisti hanno la precedenza rispetto ai veicoli), 
unitamente alla predisposizione capillare nella 
città di rastrelliere per le biciclette, permetterà di 
privilegiare gli spostamenti della componente 
debole ed incentivare di conseguenza per gli 
spostamenti di breve raggio una mobilità eco-
compatibile. 
.   
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6 L’INCIDENTALITA’ 

Il tema della sicurezza e l’analisi dell’inciden-
talità risultano determinanti per poter proporre 
interventi progettuali mirati a risolvere le criticità 
emergenti.  
A tal scopo, con riferimento alle Linee Guida per 
l’analisi dei fattori di rischio della Regione 
Lombardia, sono stati analizzati i dati relativi al 
triennio 2013-2015 forniti dalla Polizia Locale 
del Comune di Gaggiano.  

Per la definizione del quadro generale della 
sinistrosità rilevata, sono state analizzate: 

 le tipologie di utenti della strada coinvolti; 
 le conseguenze degli eventi incidentali; 
 la componente debole (pedoni e ciclisti) 

coinvolta. 

Nel triennio 2013-2015, su un totale di 214 
incidenti, nel 64% dei sinistri registrati si sono 

avuti danni alle persone coinvolte, e soprattutto 
nel corso del 2013 e del 2014, si sono avuti 2 
eventi incidentali che hanno deter-
minato altrettanti decessi. In parti-
colare è emerso:  

 2013: 72 sinistri di cui 41 (57%) 
con presenza di feriti e 1 che ha 
portato al decesso di una 
persona;  

 2014: 69 sinistri di cui 40 (58%) 
con presenza di feriti e 1 (1,4%) 
mortale; 

 2015: 73 sinistri di cui 54 (70%) 
con presenza di feriti. 

incidenti feriti morti incidenti feriti morti incidenti feriti morti incidenti feriti morti

urto frontale laterale 18 17 0 23 21 0 23 29 0 64 67 0

tamponamento 26 26 0 23 16 0 22 26 0 71 68 0

investimento pedone 0 0 0 1 1 0 1 1 0 2 2 0

urto contro ostacolo 4 1 1 4 2 1 0 0 0 8 3 2

urto contro veicolo 7 2 0 3 0 0 4 0 0 14 2 0

fuoriuscita sede stradale 4 5 0 1 1 0 3 3 0 8 9 0

caduta da velocipede 1 1 0 3 3 0 1 1 0 5 5 0

urto laterale 10 3 0 7 3 0 15 10 0 32 16 0

altro* 2 1 0 4 8 0 4 8 0 10 17 0

TOTALI 72 56 1 69 55 1 73 78 0 214 189 2

Incidentalità triennio 2013 2015
Tipologia di collisione

Tipologia di collisione

* altro : info rtuni per frenate improvvise, ribaltamento , frontale, ecc..

2013 2014 2015 TOTALI
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L’analisi della tipologia di collisione del sinistro 
evidenzia una prevalenza dei tamponamenti (71 
in totale) che hanno portato al ferimento di 68 
persone. Poco meno frequenti sono stati gli 
incidenti dovuti ad urto frontale laterale (64 
eventi e 67 feriti). Si rilevano anche altre 
tipologie di collisione: urti laterali (32 eventi e 16 
feriti), urti contro degli ostacoli fissi (8 eventi e 3 
feriti), urti contro veicoli in sosta (14 sinistri), 
incidenti autonomi per fuoriuscita dalla sede 
stradale (8 eventi e 9 feriti), ecc. I due incidenti 
mortali sono stati entrambi causati dalla 
collisione con un ostacolo. La tabella, pagina 
precedente, mostra in dettaglio la distribuzione 
delle tipologie di collisione durante il triennio. 

L’analisi mensile dei sinistri nel triennio (grafico 
e tabella a sinistra) mostra un livello di 
incidentalità variabile nell’arco dell’anno. Si 
registrano in media 30 eventi incidentali 
(compresi tra i 12 del mese di Agosto e i 51 del 
mese di Aprile) e 16 feriti (8 a Giugno e 30 a 
Maggio). Entrambi gli incidenti mortali si sono 
verificati nel mese di Settembre.  

Dallo studio della distribuzione dei sinistri su 
base annua emerge che il livello di incidentalità 
si mantiene pressoché costante nei tre anni, 
mentre delle differenze si hanno circa le 
conseguenze. Nel 2013 e 2014 si rilevano 
rispettivamente 56 e 55 feriti e 1 decesso per 
ciascun anno, mentre nel 2015 i feriti sono 
aumentati (78), ma non si sono fortunatamente 
registrati decessi.  

illesi feriti morti illesi feriti morti illesi feriti morti illesi feriti morti

Gennaio 15 5 0 8 7 0 9 9 0 32 21 0

Febbraio 18 11 0 7 5 0 7 1 0 32 17 0

Marzo 6 4 0 14 3 0 2 5 0 22 12 0

Aprile 7 2 0 28 2 0 16 7 0 51 11 0

Maggio 10 6 0 14 12 0 12 12 0 36 30 0

Giugno 8 2 0 3 3 0 9 3 0 20 8 0

Luglio 6 7 0 13 3 0 13 10 0 32 20 0

Agosto 2 0 0 5 3 0 5 6 0 12 9 0

Settembre 12 7 1 6 4 1 18 8 0 36 19 2

Ottobre 5 3 0 3 3 0 15 6 0 23 12 0

Novembre 17 4 0 4 3 0 12 9 0 33 16 0

Dicembre 18 5 0 11 7 0 3 2 0 32 14 0

TOTALI 124 56 1 116 55 1 121 78 0 361 189 2

Incidentalità triennio 2013 2015
Distribuzione mensile

Mese
2013 2014 2015 TOTALI
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L’analisi dell’utenza debole coinvolta nei sinistri 
evidenzia un trend costante nel triennio: ogni 
anno si rileva il coinvolgimento di 1 pedone e, in 
media, di 10 ciclisti (cfr. grafico successivo). 

La tavola 5 rappresenta la localizzazione degli 
incidenti stradali rilevati nel 2015, distinguendo 
gli incidenti rilevati in funzione della localiz-
zazione (alle intersezioni o lungo gli assi 
stradali) e delle conseguenze (con feriti, con soli 
danni materiali o con decessi).  
La localizzazione dei sinistri rilevati ha per-
messo di focalizzare i punti più pericolosi sugli 
assi della rete viaria ed in prossimità delle 
intersezioni in tutto il territorio comunale. 
Sono stati inoltre evidenziati gli assi a maggior 
criticità in relazione al numero di sinistri. In 
particolare si segnalano: SS494 Nuova 
Vigevanese, SP236 Gaggiano-Cisliano, SP59 
Vecchia Vigevanese: via Roma e via Milano, via 
Carroccio, via De Gasperi, via Volta e via Italia. 

Presentano inoltre un alto livello di incidentalità 
le intersezioni:  

 SS494 Nuova Vigevanese-SP236 Gaggia-
no/Cisliano (nella configurazione ante 
intervento di riqualificazione in sistema a 
rotatoria); 

 SS494 Nuova Vigevanese-SP59 Vecchia 
Vigevanese; 

 SP38 Gaggiano/Rosate-via Leonardo Da 
Vinci. 

Dalla lettura delle tabelle e dei grafici si può 
concludere che: 

 complessivamente dal 2013 al 2015  si 
sono rilevati 214 incidenti. Questi hanno 
determinato il ferimento di 189 persone il cui 
costo sociale va aggiunto a quello dovuto 
all’evento incidentale in sé;  

 la ripartizione degli incidenti è pressoché 
omogenea sui tre anni; 

 durante il 2013 ed il 2014 si sono avuti 
anche 2 eventi mortali (uno per anno) con il 
conseguente incremento del costo sociale 
legato all’incidentalità nel triennio 2013-
2015; 

 nel 2015, nonostante non si registrano 
morti, il numero dei feriti è salito a 78 
rispetto ai 55 feriti del 2014 e ai 56 dell’anno 
prima ancora. 

A conclusione del quadro generale, con 
riferimento alle linee guida ministeriali “Studio di 
valutazione dei Costi Sociali dell’incidentalità 
stradale”, Decreto Dirigenziale n. 000189 del 24 
settembre 2012, si è proceduto alla stima dei 
costi sociali indotti dall’incidentalità. 

incidenti feriti morti incidenti feriti morti incidenti feriti morti incidenti feriti morti

all'intersezione 33 25 0 38 30 0 41 46 0 112 101 0

lungo l'asse 39 31 1 31 25 1 32 32 0 102 88 2

TOTALI 72 56 1 69 55 1 73 78 0 214 189 2

localizzazione
2013 2014 2015

Incidentalità triennio 2013 2015
Localizzazione evento incidentale

TOTALI

anno anno anno
2013 2014 2015

incidenti 72 € 790.992 69 € 758.034 73 € 801.978 214 € 2.351.004

feriti 56 € 2.364.264 55 € 2.322.045 78 € 3.293.082 189 € 7.979.391

morti 1 € 1.503.990 1 € 1.503.990 0 € 0 2 € 3.007.980

totali € 13.338.375€ 4.095.060€ 4.584.069€ 4.659.246

Incidentalità triennio 2013 2015
Costo Sociale

costo
Totale

costi sociali
Totalecosto costo
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I costi sociali degli incidenti stradali sono una 
stima del danno economico subito dalla società 
a causa di tali eventi. Il danno economico non è 
rappresentato da una spesa diretta sostenuta 
dalla società, ma costituisce la quantificazione 
economica degli oneri che, a diverso titolo, 
gravano sulla stessa a seguito delle conse-
guenze causate da un incidente stradale. 
Nella stima del danno le voci di costo si 
riferiscono alla persona vittima di incidente 
(costi umani) e all’incidente stradale (costi 
generali): 

 costi umani, riferiti alla persona vittima di 
incidente: 

 costo della vita umana (mancata 
produttività, danni non patrimoniali: 
morali e biologici);  

 spese per il trattamento sanitario; 
 costi generali, riferiti all’incidente:  

 danni patrimoniali (danni a veicoli, 
edifici, strade...); 

 costi amministrativi (costi di intervento 
dei servizi di emergenza, costi pro-
cessuali e di amministrazione). 

Lo studio individua i seguenti valori unitari: 
 costo medio per incidente non mortale: 

10.986 €/evento incidentale. 
 costo sociale medio per incidente mortale 

pari a 1.503.990 €/evento incidentale; 
 costo sociale medio per incidente grave 

(ricovero in ospedale per almeno 24h, cfr. 

DD 000189 24/09/2012): 42.219 €/evento 
incidentale. 

Nel caso del comune di Gaggiano, a fronte degli 
eventi incidentali del triennio 2013-2015, i costi 
sociali relativi ammontano a circa 13.338.000 €, 
ripartiti in modo diverso sui diversi anni. La 
tabella, pagina precedente, mostra in dettaglio il 
costo economico sociale degli eventi incidentali 
suddivisi per anno e per grado di lesività. 

Il quadro emerso dall’analisi dell’incidentalità del 
triennio 2013-2015, mostra infine, con riferi-
mento all’analisi dell’incidentalità effettuata 
nell’ambito del PGTU vigente (2001-2005), che 
l’entità della sinistrosità sul territorio è più 
contenuta (cfr. tabella successiva). 
Il dato medio annuo dei sinistri rilevati nel 
triennio 2013-2015 è dello stesso ordine di 
grandezza (71 sinistri) dell’anno (2005) con 
meno sinistrosità del quinquennio 2001-2005. 

A fronte di un aumento dei flussi circolanti (cfr. 
capitolo successivo) risultano inoltre diminuiti gli 
eventi incidentali nella frazione di Vigano (-3 
pari a -50%) e in corrispondenza dell’inter-
sezione tra la SP59 Vecchia Vigevanese e la 
SS494 Nuova Vigevanese (-5 – pari a -50%), 
mentre sono aumentati gli incidenti sull’asta 
della SP236 Gaggiano-Cisliano (+4) e 
all’intersezione della stessa con la SS494 (+7 
pari a +117%). 

Totale

n° % n° % n° %

2001 68    54 57 46 -       0 125

2002 66    58 47 41 1      1 114

2003 59    62 36 38 -       0 95    

2004 54    57 40 43 -       0 94    

2005 46    62 28 38 -       0 74    

Totale 293 58 208 41 1      0 502

Incidenti: tipologia

anno
con feriti 

solo con 
danni 

materiali
mortali
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7 I RILIEVI DI TRAFFICO

7.1 Le sezioni di rilievo 

Con la collaborazione di alcuni volontari e degli 
agenti della Polizia Locale del comune di Gag-
giano è stata predisposta una campagna di 
rilievi di traffico (maggio 2015) finalizzata a: 

 disporre di un quadro dei flussi circolanti 
sulle principali strade del comune di Gag-
giano; 

 quantificare i carichi di traffico nelle interse-
zioni che risultano critiche per la circola-
zione; 

 analizzare e quantificare le variazioni 
intervenute rispetto alle campagne di traffico 
precedenti (ottobre 2006); 

 individuare le criticità esistenti. 

Sono state individuate 6 sezioni di rilievo, 
localizzate sulle Vigevanesi (sezioni 1-2-3) e 

sulla SP54-SP38 (Sezioni 4-5-6) e precisamen-
te alle seguenti intersezioni: 

 SS494 Nuova Vigevanese-SP59 Vecchia 
Vigevanese (sez. 1); 

 Roma-Gramsci-Malpensata (sez. 2); 
 Roma (SP59)-Da Vinci (sez. 3); 
 SP38 Gaggiano/Rosate-Leonardo Da Vinci 

(sez. 4); 
 Kennedy-SP54 Gaggiano/Gudo Visconti 

(sez. 5); 
 Kennedy-SP38 Gaggiano/Rosate (sez. 6). 

7.2 Le modalità di rilievo 

I rilievi sono stati effettuati manualmente in 
giorni feriali tipo del mese di maggio, nelle fasce 
biorarie di punta del mattino (7.00-9.00) e della 
sera (17.00-19.00). 
In ogni postazione i conteggi sono stati raggrup-
pati ad intervalli di quindici minuti al fine di 
individuare eventuali situazioni puntuali anoma-
le. Sono state monitorate le manovre effettuate 
alle intersezioni (svolta a sinistra, svolta a 
destra, diritto ed inversione di marcia dove 
possibile), suddividendo i veicoli in cinque 
categorie, in relazione alla tipologia del mezzo: 
auto, furgoni, pesanti con portata inferiore ai 35 
quintali, pesanti con portata superiore ai 35 
quintali e autobus. Per la sola intersezione 
Roma-Gramsci-Malpensata (sezione 2) le 
manovre rilevate sono state suddivise nelle 

seguenti categorie: auto, furgoni, pesanti (con 
portata inferiore e superiore ai 35 quintali), 
autobus, moto e velocipedi. 
Per la totalità delle sezioni di rilievo in relazione: 

 al valore massimo dei volumi complessivi 
circolanti nelle sezioni; 

 al numero di intersezioni con volumi mas-
simi in ogni fascia oraria; 

 ai volumi massimi ponderati con i flussi 
circolanti; 

la fascia oraria più critica della mattina è 
risultata quella compresa tra le 7.30 e le 8.30, 
quella della sera tra le 17.30 e le 18.30 (tabelle 
e grafici successivi). 

L’elaborazione dei dati raccolti è stata rappre-
sentata nelle tavole 6a e 6b indicando 
rispettivamente la fascia temporale di punta del 
mattino (7.30-8.30) e della sera (17.30-18.30); 
mentre le tabelle (Allegato A3) mostrano per 
ogni sezione i flussi rilevati evidenziando in 
particolare i parziali orari. 
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7.3 L’analisi dei rilievi effettuati 

L’analisi dei rilievi effettuati, con riferimento alla 
fascia oraria 7.30-8.30 del mattino evidenzia 
che: 

 l’intersezione 1 risulta essere la porta 
d’ingresso occidentale al centro abitato del 
comune di Gaggiano. In corrispondenza del 
ramo est della SS494 Nuova Vigevanese si 
registra il maggior flusso veicolare bidirezio-
nale, pari ad oltre 2.500 veicoli/ora. Sui 
restanti rami i flussi veicolari entranti sono 
doppi rispetto a quelli uscenti (1.434 sul 
ramo ovest della SS494 Nuova Vigevanese 
e 620 dalla Vecchia Vigevanese). 

 L’intersezione 3, che quantifica gli ingressi 
da est per il comune di Gaggiano, è 
interessata da un flusso totale entrante pari 
a circa 1.000 veicoli/ora (prevale il traffico in 
uscita dal centro abitato). Sul ramo ovest di 
via Roma si registrano i flussi minori per 
l’intersezione (circa 430 veicoli/bidirezio-
nali). 

 L'intersezione 6, vicino al confine con 
Rosate, funge da porta d'ingresso a sud per 
il territorio comunale. Il flusso principale è 
quello sud-nord sulla SP38 Gaggiano-
Rosate con circa 650 veicoli/ora (il doppio di 
quelli in direzione opposta).  

 Nel caso dell’intersezione 5 in corrispon-
denza della SP54 per Gudo Visconti, si 
registrano flussi veicolari inferiori ai 350 
veicoli per direzione su ciascun ramo. Tali 
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SEZIONE 7.00-8.00 7.30-8.30 8.00-9.00
INTERSEZIONE 1 - SS494 Nuova Vigevanese - SP59 Vecchia Vigevanese
Sezione A - Ramo Ovest SS494 Nuova Vigevanese 1.149                1.434                1.382                
Sezione B - Ramo Est SS494 Nuova Vigevanese 541                   704                   705                   
Sezione C - SP59 Vecchia Vigevanese 532                   620                   650                   

INTERSEZIONE 2 - Via Roma - Via Gramsci - Via Malepensata
Sezione A - Ramo Ovest Via Roma 261                   351                   399                   
Sezione B - Ramo Est Via Roma 227                   310                   292                   
Sezione C - Via Gramsci 451                   590                   540                   

INTERSEZIONE 3 - Via L. Da Vinci - SP59 Vecchia Vigevanese
Sezione A - Ramo Ovest SP59 Vecchia Vigevanese 194                   217                   250                   
Sezione B - Ramo Est SP59 Vecchia Vigevanese 355                   443                   371                   
Sezione C - Via L. Da Vinci 402                   450                   450                   

INTERSEZIONE 4 - SP38 Gaggiano/Rosate - Via L. Da Vinci
Sezione A - Via delle Rimembranze 204                   279                   254                   
Sezione B - Via L. Da Vinci 289                   393                   382                   
Sezione C - SP38 Gaggiano/Rosate 40                      67                      63                      

INTERSEZIONE 5 - Via Kennedy - SP54 Gaggiano/Gudo Visconti
Sezione A - SP54 Gaggiano/Gudo Visconti 284                   332                   271                   
Sezione B - Ramo Nord Via Kennedy 88                      118                   129                   
Sezione C - Ramo Sud Via Kennedy 17                      28                      33                      

INTERSEZIONE 6 - Via Kennedy - SP38 Gaggiano/Rosate
Sezione A - Via Kennedy 17                      29                      21                      
Sezione B - Ramo Nord SP54 Gaggiano/Rosate 208                   296                   261                   
Sezione C - Ramo Sud SP54 Gaggiano/Rosate 517                   655                   538                   

volume di traffico circolante 5.776                7.316                6.991                

numero di massimi -                         12                      7                        

sommatoria dei volumi massimi 5.278 2.616

VALUTAZIONE DELL'ORA DI PUNTA Flusso orario del mattino
[veicoli/ora]

SEZIONE 17.00-18.00 17.30-18.30 18.00-19.00
INTERSEZIONE 1 - SS494 Nuova Vigevanese - SP59 Vecchia Vigevanese
Sezione A - Ramo Ovest SS494 Nuova Vigevanese 529                   685                   593                   
Sezione B - Ramo Est SS494 Nuova Vigevanese 1.100                1.287                1.165                
Sezione C - SP59 Vecchia Vigevanese 362                   396                   401                   

INTERSEZIONE 2 - Via Roma - Via Gramsci - Via Malepensata
Sezione A - Ramo Ovest Via Roma 493                   530                   527                   
Sezione B - Ramo Est Via Roma 292                   282                   283                   
Sezione C - Via Gramsci 413                   369                   411                   

INTERSEZIONE 3 - Via L. Da Vinci - SP59 Vecchia Vigevanese
Sezione A - Ramo Ovest SP59 Vecchia Vigevanese 338                   329                   306                   
Sezione B - Ramo Est SP59 Vecchia Vigevanese 792                   801                   842                   
Sezione C - Via L. Da Vinci 420                   418                   334                   

INTERSEZIONE 4 - SP38 Gaggiano/Rosate - Via L. Da Vinci
Sezione A - Via delle Rimembranze 305                   320                   321                   
Sezione B - Via L. Da Vinci 525                   155                   148                   
Sezione C - SP38 Gaggiano/Rosate 709                   634                   531                   

INTERSEZIONE 5 - Via Kennedy - SP54 Gaggiano/Gudo Visconti
Sezione A - SP54 Gaggiano/Gudo Visconti 114                   119                   110                   
Sezione B - Ramo Nord Via Kennedy 298                   352                   304                   
Sezione C - Ramo Sud Via Kennedy 39                      53                      43                      

INTERSEZIONE 6 - Via Kennedy - SP38 Gaggiano/Rosate
Sezione A - Via Kennedy 18                      17                      14                      
Sezione B - Ramo Nord SP54 Gaggiano/Rosate 492                   574                   511                   
Sezione C - Ramo Sud SP54 Gaggiano/Rosate 314                   348                   304                   

volume di traffico circolante 7.553                7.669                7.148                

numero di massimi 7                        8                        3                        

sommatoria dei volumi massimi 2.715 3.948 1.564

VALUTAZIONE DELL'ORA DI PUNTA Flusso orario della sera
[veicoli/ora]
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valori risultano comunque consistenti se 
relazionati al calibro della strada. 

Alle singole sezioni è emerso che: 
 Intersezione 1: si rileva il flusso veicolare 

maggiore con oltre 1.800 veicoli/ora in 
uscita in direzione est sulla SS494 Nuova 
Vigevanese. Tale flusso è in gran parte 
determinato dai veicoli che, provenienti da 
ovest, proseguono sulla Nuova Vigeva-
nese (oltre 90%). Sul ramo della Vecchia 
Vigevanese i flussi in uscita dal centro 
abitato (620 veicoli/ora) sono doppi di quelli 
in direzione opposta. Analizzando la quota 
di veicoli pesanti è emersa una percentuale 
media dell’1% sul ramo ovest della SS494 
e del 3% su quello est (in corrispondenza 
di quest’ultimo sale al 7% la percentuale 
dei mezzi pesanti che prosegue sulla 
Nuova Vigevanese). Sul ramo della SP59 
si registra una percentuale di autobus pari 
al 3% (4 autobus/ora). 

 Intersezione 2: la manovra principale è 
quella dei veicoli provenienti dal senso 
unico di via Gramsci in svolta a sinistra in 
via Roma (quasi 530 mezzi dei 590 
complessivi). In corrispondenza del ramo 
ovest di via Roma, infatti, si registrano 800 
veicoli/ora in uscita dall’intersezione e 351 
in ingresso (quasi la metà di questi si dirige 
in via Malpensata). Sul restante ramo est di 
via Roma si registrano 550 veicoli/ora 
bidirezionali. L’incidenza dei mezzi pesanti 

è inferiore all’1% su tutti i rami, mentre 
rilevante è la percentuale di bici e moto 
provenienti da via Roma Ovest e via 
Gramsci, rispettivamente il 7% e 5%. 
Inoltre si sono rilevati 4 autobus in 
direzione ovest-est e altrettanti in direzione 
opposta (di cui un autobus svolta in via 
Malpensata). 

 Intersezione 3: il flusso veicolare principale 
è quello sul ramo est di via Roma pari a 
circa 1.000 veicoli bidirezionali/ora. 
Dall’analisi delle manovre emerge che il 
flusso principale è rappresentato dalla 
svolta a destra dei flussi entranti da via 
Leonardo Da Vinci (l’85% svolta in 
direzione Milano). Sui restanti rami, si 
rilevano valori non superiori ai 450 
veicoli/ora per direzione. L’incidenza del 
traffico pesante per l’intersezione risulta di 
oltre il 2% sul ramo est della Vecchia 
Vigevanese.  

 Intersezione 4: i flussi veicolari prevalenti 
sono quelli registrati sulla SP38 Gaggiano/ 
Rosate con oltre 1.500 veicoli/ora bidire-
zionali (di cui oltre 900 in direzione sud-
nord). Tale flusso si ripartisce tra via 
Lombardia e via L. Da Vinci (rispettiva-
mente 38% e 62%). L’incidenza del traffico 
pesante e bus risulta modesta, inferiore al 
2% in corrispondenza del ramo più traffi-
cato. 

 Intersezione 5: presenta valori dei flussi di 
traffico modesti, con un flusso totale 
entrante inferiore ai 500 veicoli/ora. La 
manovra principale è rappresentata dalla 
svolta a sinistra dei veicoli provenienti da 
Gudo Visconti in direzione Gaggiano (96% 
dei 332 veicoli/ora provenienti dal comune 
contermine). Il traffico pesante risulta 
pressoché assente. Le criticità sono indotte 
dai ridotti calibri stradali e dagli ambiti 
attraversati della frazione Vigano. 

 Intersezione 6: i rilievi effettuati in questa 
sezione hanno evidenziato un traffico pre-
valente in direzione sud-nord: si registrano 
circa 650 veicoli in questa direzione e quasi 
la metà in quella opposta. L’asta di via 
Kennedy, invece, si conferma poco traffi-
cata (meno di 50 veicoli nell’ora di punta 
mattutina). In corrispondenza del ramo 
nord della SP 54 Gaggiano-Rosate, affe-
rente all’intersezione 6, si registra l’inci-
denza maggiore del traffico pesante (circa 
il 6% dei veicoli sopra i 35 quintali e l’1% di 
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autobus). In direzione opposta tale 
incidenza è del 2%, mentre risulta nulla per 
tutte le altre manovre. 

Per quanto riguarda i rilievi effettuati nella fascia 
di punta serale 17.30-18.30 emerge una sostan-
ziale coerenza con quanto già evidenziato per 
l’ora di punta del mattino per quanto riguarda le 
intersezioni dove sono maggiormente concen-
trati i flussi di traffico. Tuttavia l’entità dei flussi 
risulta speculare rispetto alla situazione mattu-
tina. La mattina, infatti, prevale un flusso 
veicolare verso Milano, mentre la sera 
prevalgono i flussi in entrata. I flussi in direzione 
Milano lungo la SP59 nell’ora di punta del 
mattino risultano contenuti per effetto dei 
persistenti accodamenti lungo la vigevanese 
stessa indotti dalle intersezioni semaforizzate in 
comune di Trezzano sul Naviglio. Tali 
rallentamenti inducevano tra l’altro uno scorretto 
utilizzo del controviale via Marco Polo, per 
bypassare gli accodamenti stessi. 
I flussi maggiori per la fascia oraria serale si 
registrano all’intersezione 1 tra la Vecchia e 
Nuova Vigevanese con oltre 2.000 veicoli 
bidirezionali sul ramo nord-est, di cui 1.300 
entranti nel nodo. In corrispondenza del ramo 
est di via Roma per l’intersezione 3, il flusso 
veicolare diretto verso Trezzano sul Naviglio 
mostra lo stesso ordine di grandezza rispetto a 
quello della mattina (sempre per effetto delle 
regolamentazioni semaforiche in Trezzano sul 
Naviglio), mentre quello in ingresso all’area 
centrale di Gaggiano risulta essere circa il 

doppio. 
Per quanto concerne i rilievi effettuati nella 
frazione di Vigano, lungo l’asta via Kennedy-
SP38 Gaggiano/Rosate, i flussi veicolari della 
sera, in modo speculare rispetto alla mattina, 
registrano una prevalenza dei flussi di “rientro” 
diretti ai comuni di Gudo Visconti e Rosate. Il 
valore massimo si registra in corrispondenza 
dell’intersezione 4 con circa 800 veicoli/ora in 
direzione sud (oltre 1.400 bidirezionali). 
Il confronto con i rilievi di traffico del piano 
vigente (ottobre 2006), nella maggior parte delle 
intersezioni, evidenzia un peggioramento delle 
condizioni dei flussi circolanti. 
Ad esempio all’intersezione 4 SP38 
Gaggiano/Rosate-L. Da Vinci si rilevano incre-
menti compresi tra il 13% e il 43%. In 
corrispondenza dell’intersezione 5, addirittura, si 
registrano incrementi superiori al 50% in due dei 
rami rilevati (SP54 Gaggiano/Gudo Visconti e 
ramo nord di via Kennedy). 
In altre situazioni (come ad esempio 
all’intersezione 3 tra la SP59 Vecchia 
Vigevanese e via Leonardo Da Vinci) si rileva, 
invece, il transito di un numero di veicoli 
inferiore rispetto al 2006 (in media -13% del 
traffico entrante al nodo). Altre riduzioni del 
traffico, seppur comprese tra il 2% ed il 3%, si 
sono rilevate sui rami della SP38 
Gaggiano/Rosate in corrispondenza dell’inter-
sezione 6. 
Per ulteriori dettagli si rinvia alle tavole 6 e alle 
tabelle riportate nell’Allegato in formato A3. 
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8 LE PRINCIPALI CRITICITA’-PROBLEMATICITÀ-NECESSITA’ 

Il quadro e l’analisi delle informazioni raccolte 
relative alla situazione attuale (cfr. capitoli 
precedenti) unitamente ai sopraluoghi e agli  
incontri con i tecnici comunali e con la Polizia 
Locale hanno messo in evidenza le criticità/ 
problematicità/necessità presenti sul territorio 
del comune di Gaggiano. 

Le tematiche e gli ambiti principali di criticità/ 
approfondimento individuati sono i seguenti. 

Per il nucleo storico e gli ambiti residenziali 
La necessità di prevedere ulteriori azioni di 
valorizzazione dei nuclei urbani, luoghi nei quali 
sono individuati buoni livelli di qualità urbana e 
funzioni specifiche. Tali “centralità” sono già 
esistenti sul territorio: il nucleo storico di 

Gaggiano, il quartiere Baronella, le frazioni 
Vigano, San Vito, ecc.  

Occorrono azioni integrate di riqualifica urbana, 
creazione di “isole ambientali” e arredo urbano 
che promuovano la mobilità dolce, le attività 
commerciali, terziarie ed i servizi esistenti. 
Occorre rendere più riconoscibili e significativi i 
luoghi centrali dei diversi nuclei residenziali in 
modo che creino la consapevolezza di aree 
urbane protette. Sono necessari ulteriori 
interventi di moderazione volti a migliorare la 
qualità urbana e a mettere in sicurezza la 
mobilità debole (pedoni e ciclisti). 

Per la viabilità  
Emergono le problematiche indotte dal traffico 
parassitario e di attraversamento, in relazione ai 
ridotti calibri stradali, soprattutto nelle vie del 
centro storico, e lungo via Roma nel tratto 
compreso fra le vie Gramsci e Cornicione in 
relazione ai fronti in affaccio, al calibro non 
idoneo a garantire in sicurezza, per i due sensi 
di marcia e la presenza di: 

 trasporto pubblico su gomma; 
 traffico veicolare; 
 pedoni e biciclette. 

Il tutto è aggravato anche dalla pressoché 
assenza di adeguati marciapiedi, dalla presenza 
di attività commerciali oltre a importanti funzioni 
(Municipio). 

Una miglior definizione della gerarchia della rete 
stradale, della segnaletica di indirizzo e della 
regolamentazione delle intersezioni  ed interventi 
di fluidificazione dei nodi critici ridurrebbero i 
conflitti presenti, la dispersione del traffico negli 
ambiti prettamente residenziali e l’utilizzo di 
itinerari che dovrebbero essere invece valorizzati 
per la mobilità dolce (pedoni e ciclisti) e per 
quella dei residenti.  

Occorre intervenire in punti definiti critici, al fine 
di ridurne la sinistrosità rilevata e far percepire 
meglio all’utente veicolare l’intersezione e la 
gerarchia delle strade afferenti. Le strade cui è 
affidato il ruolo di collegamento fra diversi quar-
tieri della città dovrebbero avere un regime di 
circolazione fluido, senza frequenti interruzioni 
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del flusso e senza interferenza con le manovre di 
parcheggio. 

Occorre agire sullo schema di circolazione e sui 
calibri stradali e, con l’attuazione all’interno delle 
isole ambientali di ambiti a precedenza pedonale 
ed aree pedonali, al fine di disincentivare il 
traffico di attraversamento, favorire la mobilità 
interna (in particolar modo quella debole) e 
ridurre la velocità dei veicoli (in particolare nel 
quartiere Bonirola). 

Per la sosta 

Sul fronte della sosta, compatibilmente con il 
ruolo delle strade (tavole 7, classificazione 
funzionale della rete) a seconda delle situazioni, 
deve essere impedita, consentita o razionaliz-
zata in modo da ottimizzare l’uso degli spazi 
disponibili, disincentivare l’uso dell’auto per bre-

vi spostamenti interni alla città ed incentivare 
l’uso dei parcheggi in aree. 
Emerge la necessità di ridefinire in maniera 
coerente, con quanto previsto dalla normativa 
vigente, gli spazi di sosta esistenti in via Roma 
antistanti il palazzo comunale e alcune attività 
commerciali, al fine di garantire adeguati spazi 
dalla fermata del trasporto pubblico locale e per 
i pedoni. 

Per la rete del trasporto pubblico 
Le problematiche inerenti il trasporto pubblico 
riguardano la necessità di garantire un inter-
scambio con la fermata ferroviaria di Gaggiano 
e la conseguente necessità di analizzare i 
percorsi esistenti individuando gli eventuali 
correttivi in termini di percorso e di orari, al fine 
di indurre un miglioramento del servizio ed 
evitare la sovrapposizione con il servizio 
ferroviario stesso. 

Per la rete ciclabile  

Occorre adeguare tale rete rispetto alle neces-
sità ed alle opportunità presenti sul territorio, 
prendendo sempre più opportune iniziative di 
protezione delle utenze deboli, da incentivare 
con la creazione e la prosecuzione di itinerari 
ciclabili così da renderne sempre più omogenea 
e connessa la maglia cittadina. 
La città presenta una buona dotazione di 
percorsi ciclopedonali, la maggior parte dei quali 
necessità però di una verifica di coerenza con la 
normativa vigente. 

La realizzazione di un itinerario ciclabile deve 
essere l’occasione per prendere in considera-
zione tutte le esigenze e le problematiche 
proprie dell’asse stradale (parcheggi, messa in 
sicurezza delle intersezioni e degli attraversa-
menti pedonali, fermate del trasporto pubblico, 
ecc.), in modo da realizzare una completa 
riqualificazione ed evitare il sorgere di nuove 
criticità. 
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9 IL PIANO GENERALE DEL TRAFFICO URBANO: OBIETTIVI E FINALITA’

Gli obiettivi del presente Piano, da gerarchizza-
re in relazione agli specifici contesti e alle 
priorità dell’Amministrazione comunale sono: 

 riduzione della pressione del traffico; 
 sostegno della mobilità ciclabile e pedonale; 
 ottimizzazione della politica dei parcheggi; 
 rilancio del trasporto pubblico; 
 riduzione dell’incidentalità; 
 riduzione dell’inquinamento da traffico; 
 riqualificazione ambientale. 

Molti di questi obiettivi sono correlati fra di loro: 
per esempio, con una migliore definizione della 
gerarchia della rete, accompagnata da una pun-
tuale segnaletica d’indirizzo e l’applicazione di 
strumenti di moderazione, si ottiene la riduzio-
ne della congestione, il miglioramento della si-
curezza delle strade, della gradevolezza e sicu-
rezza della mobilità non motorizzata, riduzione 
dell’inquinamento e il miglioramento dell’am-

biente urbano. In particolare il Piano, in sinergia 
con il PGT vigente, si pone l’obiettivo di: 

 realizzare ambiti a precedenza pedonale 
(lungo le vie Roma e Marconi), aree 
pedonali (via Roma) ed isole ambientali: 
aree con movimenti veicolari ridotti, interne 
alla maglia viaria comunale, finalizzate al 
recupero della vivibilità degli spazi urbani e 
ad incentivare la mobilità dolce; 

 mettere in sicurezza i percorsi ciclopedonali 
esistenti ed  incrementare ulteriormente la 
rete dei percorsi, al fine di incentivare e 
mettere in sicurezza la mobilità sostenibile e 
disincentivare l’uso dell’auto privata; 

 riqualificare e migliorare la mobilità in ambiti 
specifici: Roma, Marconi, P.za S. Brunone, 
ecc; 

 regolarizzare spazi per la sosta veicolare, 
anche con l’introduzione di sensi unici e 
migliorare l’accessibilità ai parcheggi; 

 riqualificare intersezioni stradali per miglio-
rare l’accessibilità di specifici ambiti, elimi-
nare le criticità esistenti, ridurre le velocità 
dei veicoli (ad esempio con il rialzo a quota 
marciapiede dell’area dell’intersezione); 

 proteggere l’area centrale dal traffico paras-
sitario di attraversamento, che verrà 
indirizzato su specifici assi viari (cfr. classi-
ficazione funzionale della rete stradale 
tavole. 7) disincentivando, nel contempo, 

l’utilizzo di strade locali all’interno degli 
ambiti residenziali, mediante l’attuazione di 
isole ambientali-Zone 30, caratterizzate da 
interventi di moderazione della velocità. 

L’art. 36 del Decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, Codice della Strada, prevede l’obbligo 
per i comuni con più di 30.000 abitanti, ovvero 
comunque interessati da rilevanti problematiche 
di circolazione stradale, di dotarsi di un Piano 
Urbano del Traffico. Essendo uno strumento di 
pianificazione di breve-medio termine, il Piano, 
facendo riferimento agli obiettivi generali sopra 
elencati, individua un programma di interventi 
per step successivi di attuazione.  
La gradualità del Piano è giustificata, oltre che 
dalla limitatezza delle risorse, dalla necessità di 
accompagnare la sua verifica e la sua attuazio-
ne con un programma di informazione e di coin-
volgimento della popolazione in un processo di 
progettazione partecipata, in particolare nella 
realizzazione delle “isole ambientali”. 
Per quanto riguarda la Valutazione Ambientale 
Strategica si rinvia alla variante del PGT, in fase 
di completamento, mentre per gli aspetti legati 
all’inquinamento acustico potranno essere 
valutati in uno scenario quinquennale (periodo 
nel quale ragionevolmente si possono ritenere 
concretizzati gli interventi di Piano e consolidati 
gli effetti indotti) all’interno degli aggiornamenti 
del Piano di Zonizzazione acustica. 



giugno 2017
CON_04_16_ELA_TE_03_REV1 pag. 45 di 96 

fase propositiva/progettuale
10 Sistema della viabilitàAGGIORNAMENTO PIANO GENERALE DEL TRAFFICO URBANO E 

PIANO PARTICOLAREGGIATO VIA ROMA
Comune di Gaggiano 

10 IL SISTEMA DELLA VIABILITA’ NELLO SCENARIO DI PIANO

10.1 La classificazione funzionale 

La classificazione funzionale della rete viaria si 
pone l’obiettivo di differenziare i diversi itinerari 
specializzandoli per le differenti tipologie di 
spostamenti, al fine di minimizzare le inter-
ferenze tra esigenze diverse e di migliorare le 
caratteristiche degli itinerari in funzione delle 
tipologie di traffico ad essi destinate.  
Essendo il comune di Gaggiano interessato da 
interventi sovracomunali, ci riferiamo in 
particolare alla realizzazione della variante alla 
SP38 (tangenziale ovest di Gaggiano), sono 
state individuate due tavole di classificazione 
funzionale: 

 la prima fa riferimento alla situazione di 
breve periodo Scenario di Piano (tavola 7a); 

 la seconda, di medio periodo, a seguito 
della realizzazione della variante alla SP38 
(tavola 7b).  

I riferimenti normativi per la classificazione della 
rete stradale sono il Codice della Strada e i suoi 
Regolamenti, le normative in materia e le “Diret-
tive per la redazione, adozione ed attuazione 
dei Piani Urbani del Traffico”. 
I parametri presi in considerazione sono: il ruolo 
della strada, le caratteristiche geometriche e di 
traffico, la disciplina d’uso. 
Con riferimento al comune di Gaggiano la rete 
stradale presente sul territorio comunale è 
rappresentata dalle Strade secondarie 

(extraurbane e urbane): assi caratterizzati 
generalmente da intersezioni a raso e a 
carreggiata unica. 
Nella classificazione funzionale l’ulteriore distin-
zione delle strade secondarie, in strade extraur-
bane e strade urbane, è correlata al perimetro 
del centro abitato; infatti si intendono urbane 
quelle comprese al suo interno e ne rappresen-
tano la maglia viaria urbana. 

All’interno della maglia viaria urbana, il Piano 
individua gli itinerari che rappresentano gli assi 
di accesso al comune, di collegamento fra i 
quartieri e destinati ad assorbire la quota di 
traffico di attraversamento (veicoli leggeri e 
pesanti). Nello scenario di Piano (breve periodo) 
vengono di conseguenza classificate come: 

strade urbane di quartiere le vie Milano 
(nel tratto compreso fra via Leonardo da 

Vinci e il limite est del centro abitato), 
Leonardo da Vinci (nel tratto compreso fra 
le vie Miano e Turati), tratto urbano della 
SP38 nella frazione Vigano, ecc.).  

A complemento di questi itinerari di connes-
sione con i comuni contermini e con la viabilità 
esterna al centro abitato, viene individuata la 
maglia che svolge un ruolo di puntuale distribu-
zione ai singoli insediamenti; tale viabilità è de-
stinata quindi ad assorbire i flussi di traffico volti 
ad alimentare la viabilità locale ed è utilizzata 
anche dal trasporto pubblico su gomma: 

strade urbane locali interzonali le vie: 
Roma (nel tratto compreso fra le vie Milano, 
Marconi, S. Invenzio, 2 Giugno, Gramsci, 
Garibaldi, Malpensata, Lombardia, De 
Gasperi, Kennedy (frazione Vigano), Lodi, 
Carducci e Berlinguer (frazione San Vito), 
ecc. 

La quota restante della viabilità urbana, rappre-
sentata dalle strade locali, è destinata ad 
assorbire esclusivamente i movimenti veicolari 
dei residenti e degli utenti delle funzioni presenti 
nelle singole zone. All’interno di queste zone, 
che progressivamente potranno essere riorga-
nizzate e sistemate secondo il modello delle 
“isole ambientali”, devono essere il più possibile 
scoraggiati i flussi di attraversamento e sono 
stati individuati: 
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 gli assi a precedenza pedonale caratteriz-
zati, a seguito della realizzazione di specifici 
interventi, da una sicurezza intrinseca a 
tutela dell'utenza debole; è il caso ad esem-
pio delle vie Roma (nel tratto compreso fra 
le vie Liberazione e Cornicione) e Marconi 
(tratto a nord di via S. Invenzio); 

 le aree pedonali lungo le vie Roma (tratto 
compreso fra le vie Liberazione e Gramsci) 
e Marconi (tratto a sud di via S. Invenzio); 

Le scelte operate nel corso degli anni dalla 
Amministrazione comunale, in merito alla 
organizzazione della viabilità locale, sono già 
indirizzate verso l'applicazione di questi criteri. 

Per una più esauriente e chiara individuazione 
della classificazione funzionale delle strade si fa 
comunque espresso riferimento alla rappresen-
tazione grafica (innanzi citata) riportata nelle 
tavole 7. 
Nelle tavole 7, inoltre, è riportata la perime-
trazione del centro abitato. L’esatto posiziona-
mento della segnaletica verticale di inizio/fine 
centro abitato dovrà comunque essere valutata 
a seguito di un apposito rilievo, tenendo in 
considerazione le prescrizioni del Codice della 
Strada (CdS).

Inizio centro abitato 

fine centro abitato

Per quanto riguarda il centro abitato, il Codice della 
Strada [art. 3 - 4 e il Regolamento di attuazione art. 
4-5] definisce e prescrive che: 

centro abitato è l’insieme di edifici, delimitato 
lungo le vie di accesso dagli appositi segnali di 
inizio e fine. Per insieme di edifici si intende un 
raggruppamento continuo, ancorché intervallato 
da strade, piazze, giardini o simili, costituito da 
non meno di venticinque fabbricati e da aree di 
uso pubblico con accessi veicolari o pedonali 
sulla strada; 
la deliberazione di delimitazione del centro 
abitato come definito dall'art. 3 è pubblicata 
all'albo pretorio per trenta giorni consecutivi; ad 
essa viene allegata idonea cartografia nella 
quale sono evidenziati i confini sulle strade di 
accesso; 
la delimitazione del centro abitato, come definito 
all'articolo 3, comma 1, punto 8, del Codice, è 
finalizzata ad individuare l'ambito territoriale in 
cui, per le interrelazioni esistenti tra le strade e 
l'ambiente circostante, è necessaria da parte 
dell'utente della strada, una particolare cautela 
nella guida, e sono imposte particolari norme di 
comportamento. La delimitazione del centro 
abitato individua pertanto i limiti territoriali di 
applicazione delle diverse discipline previste dal 
Codice e dal regolamento all'interno e all'esterno 
del centro abitato. La delimitazione del centro 
abitato individua altresì, lungo le strade statali, 

regionali e provinciali, che attraversano i centri 
medesimi, i tratti di strada che per i centri con 
popolazione superiore a diecimila abitanti 
costituiscono "strade comunali", ed individua, 
pertanto, i limiti territoriali di competenza e di 
responsabilità tra il comune e gli altri enti 
proprietari di strade; 
nel caso in cui l'intervallo tra due contigui 
insediamenti abitativi, aventi ciascuno le caratte-
ristiche di centro abitato, risulti, anche in relazio-
ne all'andamento planoaltimetrico della strada, 
insufficiente per un duplice cambiamento di 
comportamento da parte dell'utente della strada, 
si provvede alla delimitazione di un unico centro 
abitato, individuando ciascun insediamento abi-
tativo con il segnale di località. Nel caso in cui i 
due insediamenti ricadano nell'ambito di comuni 
diversi si provvede a delimitazioni separate, 
anche se contigue, apponendo sulla stessa 
sezione stradale il segnale di fine del primo 
centro abitato e di inizio del successivo centro 
abitato; 
i segnali di inizio e di fine centro abitato sono 
collocati esattamente sul punto di delimitazione 
del centro abitato indicato sulla cartografia 
allegata alla deliberazione della giunta munici-
pale ed individuato, in corrispondenza di ciascu-
na strada di accesso al centro stesso, in modo 
tale da permettere il rispetto degli spazi di 
avvistamento previsti dall'articolo 79, comma 1. I 
segnali di inizio e fine centro abitato, relativi allo 
stesso punto di delimitazione, se posizionati 
separatamente ai lati della carreggiata, rispetti-
vamente nella direzione di accesso e di uscita 
del centro medesimo, sono, di norma, collocati 
sulla stessa sezione stradale. Ove si renda 
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necessario per garantire gli spazi di avvista-
mento, è ammesso lo slittamento, verso l'ester-
no del centro abitato, del segnale di fine centro 
abitato, riportando tale diversa collocazione sulla 
cartografia. In tal caso, la diversa collocazione 
del segnale di fine centro abitato rispetto al punto 
di delimitazione dello stesso ha valenza per le 
norme di comportamento da parte dell'utente 
della strada, ma non per le competenze degli 
enti proprietari della strada; 
la delimitazione del centro abitato è aggiornata 
periodicamente in relazione alle variazioni delle 
condizioni di base alle quali si è provveduto alle 
delimitazioni stesse. A tale aggiornamento con-
segue l'aggiornamento dei "tratti interni" e delle 
"strade comunali" di cui al comma 1. 7. Nel caso 
in cui la delimitazione del centro abitato interessi 
strade non comunali, la deliberazione della Giun-
ta municipale, prevista dall'articolo 4, comma 1, 
del Codice, con la relativa cartografia allegata, è 
inviata all'ente proprietario della strada interes-
sata, prima della pubblicazione all'albo pretorio, 
indicando la data d'inizio di quest'ultima. Entro il 
termine di pubblicazione l'ente stesso può inviare 
al comune osservazioni o proposte in merito. Su 
di esse si esprime definitivamente la Giunta 
municipale con deliberazione che è pubblicata 
all'albo pretorio per dieci giorni consecutivi e 
comunicata all'ente interessato entro questo 
stesso termine. Contro tale provvedimento e' 
ammesso ricorso ai sensi dell'articolo 37, comma 
3, del Codice.  

La classificazione funzionale della rete viaria 
deve essere accompagnata da un’adeguata 
segnaletica d’indirizzo, finalizzata ad orientare 

gli utenti veicolari all’uso di specifici assi viari in 
relazione alle loro destinazioni, in primis sulle 
strade di quartiere e, successivamente, sulle 
strade locali solo se pertinenti con la destina-
zione del viaggio. 

Fluidificazione e moderazione del traffico 
Gli itinerari urbani di quartiere, in relazione al lo-
ro ruolo di assi portanti del traffico, devono ga-
rantire fluidità del traffico transitante, fermo re-
stando il rispetto dei limiti di velocità in ambito 
urbano (50 km/h). Su queste strade, in relazio-
ne al loro ruolo, è necessario separare le com-
ponenti deboli (ciclisti e pedoni) dal traffico vei-
colare. 

Esempio di moderazione/riqualificazione

Sulle strade urbane locali e locali interzonali, in 
relazione al ruolo di adduzione ad uno specifico 
ambito e generalmente alle limitate sezioni stra-
dali, devono essere adottati interventi di mode-
razione (zone 30) che permettano la coesi-

stenza in sicurezza di tutte le componenti veico-
lari e non. Gli strumenti indicati dal Piano, per 
rendere tale convivenza possibile, sono: 

 verifica delle intersezioni e loro adeguamen-
to a criteri di riduzione dei punti di conflitto; 

 controllo delle situazioni dove le velocità 
massime raggiungibili sono superiori ai 50 
km/h;  

 previa verifica dei carichi di traffico circo-
lanti, sostituzione delle intersezioni semafo-
rizzate con rotatorie a precedenza interna 
all’anello al fine di moderare, fluidificare e 
mettere in sicurezza l’intersezione (caso per 
caso dovranno essere adottati particolari 
accorgimenti a protezione delle utenze de-
boli, pedoni e ciclisti); 

 chiara segnaletica di indirizzamento; 
 larghezza adeguata dei marciapiedi e prote-

zione degli attraversamenti pedonali. 

Esempio di moderazione/riqualificazione
Gli esiti attesi da tali misure sono: 
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 regimi di marcia fluidi, minori tempi di per-
correnza, minori consumi energetici, minori 
emissioni di fattori inquinanti (le velocità me-
die ottimali in ambiente urbano, dal punto di 
vista del controllo dell’inquinamento sono 
comprese fra i 40 e i 50 km/h); 

 maggiore sicurezza. 

Esempio di riqualifica: ambito pedonale con asse transitabile 

Il regime di marcia “stop and go”, tipico degli 
assi dove vi sono molte intersezioni, soprattutto 
se regolamentate da impianti semaforici, deter-
mina un incremento dei tempi di percorrenza, 
dei consumi di carburante e delle emissioni di 
inquinanti.  

Lunghi tratti rettilinei e ampia sezione della stra-
da determinano il raggiungimento di considere-
voli velocità di punta ed elevata incidentalità.  E’ 
anche necessario che la geometria delle strade 
sia tale da imporre comportamenti di guida 
adeguati e che siano introdotte specifiche 
protezioni delle utenze deboli. 
Alla luce di questi obiettivi, oltre agli interventi 
già in corso di realizzazione o programmati, il 
Piano individua gli interventi da attuare, quali ad 
esempio: 

 la realizzazione di ambiti a precedenza 
pedonale e di piste/percorsi ciclopedonali 
volti ad incentivare e mettere in sicurezza la 
mobilità debole (pedoni e ciclisti) e a 
disincentivare l’uso dell’autovettura; 

 interventi di riqualificazione/messa in sicu-
rezza e fluidificazione di determinati assi 
stradali e di specifiche intersezioni; 

 modifica/introduzione di sensi unici nelle vie 
prettamente residenziali, al fine di disin-
centivare la dispersione a pioggia del 
traffico di attraversamento alla ricerca di 
itinerari alternativi per bypassare la conge-
stione sugli assi intercomunali e di miglio-
rare la mobilità interna e di recuperare spazi 
per la sosta e per la realizzazione di ade-
guati marciapiedi. 

10.2 L’istituzione delle isole ambientali 

Il concetto di “isole ambientali” è stato introdotto 
dalle Direttive per la redazione del Piano Urba-
no del Traffico (GU 146/95, par.3.1.2 – Viabilità 
principale e isole ambientali) che le definisce 
“aree con movimenti veicolari ridotti”: “isole”, 
perché interne alla maglia viaria comunale prin-
cipale, “ambientali” in quanto finalizzate al recu-
pero della vivibilità degli spazi urbani. All’interno 
delle isole ambientali è possibile applicare 
particolari regimi circolatori. Il codice della 
strada (art.3) definisce tre tipologie: 

Zona a Traffico Residenziale (ZTR), una 
zona urbana in cui vigono particolari regole 
di circolazione a protezione dei pedoni e 
dell’ambiente, delimitata lungo le vie di ac-
cesso dagli appositi segnali di inizio e di 
fine; 

                   
Inizio                                fine

Zona a Traffico Limitato (ZTL), un’area in 
cui l’accesso e la circolazione veicolare 
sono limitati ad ore prestabilite o a parti-
colari categorie di utenti e di veicoli; 
Area Pedonale, una zona in cui è interdetta 
la circolazione dei veicoli, salvo quelli in 
servizio di emergenza, carico/scarico merci 
(solo in determinati intervalli orari) e salvo 
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deroghe per cicli e per i veicoli diretti all’in-
terno delle proprietà. 

Il primo provvedimento (Zona a Traffico Resi-
denziale) permette di imporre particolari regole 
di circolazione (ad esempio velocità a 30 km/h) 
consentendo il transito a tutti i veicoli. 
Il secondo provvedimento (Zona a Traffico Limi-
tato) permette di imporre particolari regole di 
circolazione, di vietare la circolazione veicolare 
in determinate fasce orarie, di vietare il transito 
a determinate categorie di utenti e di regolare 
l’accesso degli aventi diritto, in presenza di 
accertate e motivate esigenze di prevenzione 
degli inquinanti e di tutela del patrimonio 
artistico, ambientale e naturale. E’ possibile, ad 
esempio, vietare il transito ai mezzi pesanti 
specificando l’intervallo orario in cui vige il 
divieto, oppure, vietare il transito a tutti i veicoli 
eccetto particolari categorie autorizzate 
(residenti, mezzi di soccorso, polizia, vigili del 
fuoco, ecc.). 

Inizio                                                  fine 
Il terzo provvedimento (Area Pedonale) per-
mette di vietare la circolazione ai veicoli in un 
particolare ambito e di privilegiare la mobilità dei 
pedoni e dei ciclisti. 

                 
Inizio                                fine

Tutti e tre i provvedimenti (art.135 Regolamento 
Codice della Strada) devono essere segnalati 
da apposito segnale in ingresso e in uscita 
dall’area. In ingresso all’area, un pannello inte-
grativo a fondo bianco deve riassumere le 
norme da osservare. Tali provvedimenti (art.7 
comma 9 CdS) vengono attuati con delibe-
razione della Giunta Comunale. In caso di ur-
genza possono essere adottati con ordinanza 
del Sindaco, ancorchè di modifica o integra-
zione della deliberazione della Giunta.  

Per quanto riguarda il controllo elettronico 
degli accessi di una ZTL, è necessaria 
l’autorizzazione del Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti  [DPR n. 250 – 22/06/1999]. In 
tal caso oltre al segnale di inizio/fine ZTL gli 
accessi devono essere presegnalati ad almeno 
80 m. e comunque devono garantire all’utente 
una viabilità alternativa. 

La ZTL può contemplare inoltre la tariffazione 
degli ingressi [circolare n.3816 del 21/07/1997]. 
Tale provvedimento deve però essere contem-
plato dal PGTU e deve esserne verificata la 
necessità per il raggiungimento degli obiettivi di 

Piano (prevenzione degli inquinanti e di tutela 
del patrimonio artistico, ambientale e naturale). 
In assenza di PGTU adottato il provvedimento è 
ammesso in via sperimentale per un periodo 
non superiore ad un anno. 

Il Piano, con la denominazione di “Isole ambien-
tali”, individua (tavole 7) le zone prevalentemen-
te residenziali intercluse all’interno della maglia 
viaria urbana delimitate dagli assi di quartiere, 
dove il limite di velocità sia 30 km/h, lo schema 
di circolazione sia tale da disincentivare/ 
impedire i traffici di attraversamento e dove vige 
la precedenza generalizzata ai pedoni.  
Definizione che si avvicina dunque a quella di 
“Zone a traffico pedonale privilegiato”, senza 
però comprendere la tariffazione della sosta 
sugli spazi pubblici stradali, provvedimento, 
questo, che può essere adottato successiva-
mente nei casi di sosta parassitaria di lunga 
durata conflittuale con le esigenze/necessità di 
un ambito, in particolare per le isole più pros-
sime ai centri di vita dei quartieri.  

                                     

Inizio                                fine

All’ingresso delle isole ambientali dovranno es-
sere apposti i segnali di “Zona 30” (DPR 
610/1996, art. 84) e di “Zona a Traffico Resi-
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denziale” (art.135), con pannello integrativo che 
indica le particolari norme di circolazione (pre-
cedenza generalizzata ai pedoni, eventuale 
regolamentazione della sosta, ecc.). 

Obiettivi e strumenti 
Gli obiettivi sono:  

 miglioramento della qualità urbana e svilup-
po delle attività sociali che possono avere 
luogo negli spazi pubblici (incontro, com-
mercio, svago); 

 riduzione dell’incidentalità; 
 incentivo alla mobilità non motorizzata. 

Queste zone sono oggetto di interventi di riqua-
lificazione e arredo urbano e di specifici inter-
venti di moderazione del traffico volti a ridurre 
drasticamente i volumi di traffico e le velocità, 
tanto da presentarsi e funzionare come ambienti 
dove il traffico pedonale è privilegiato. 
Anche in questo caso, la riduzione della veloci-
tà, infatti, non è ottenibile con la sola segnale-
tica di divieto, di “Zona 30”, ma attraverso ade-
guate sistemazioni fisiche degli spazi stradali.  
La riduzione dei volumi di traffico, invece, è 
affidata all’organizzazione della rete stradale, in 
modo tale da: 

 disincentivare i traffici di attraversamento 
con l’eliminazione dei percorsi rettilinei dia-
metrali aperti al traffico veicolare e la ridu-
zione del numero delle “porte” di ingresso 
all’isola;  

 facilitare i percorsi dei pedoni e dei cicli: 
devono essere corti e diretti, chiari, sicuri e 

di larghezza adeguata all’entità dei pedoni e 
dei ciclisti (la normativa prescrive larghezze 
minime pari a 1,50 m se mono-direzionali e 
2,50 m se bidirezionali).  

Esempio di fluidificazione/moderazione 

La riduzione dell’inquinamento dell’aria e del ru-
more (fino a 4-5 db(A) in meno) nelle isole am-
bientali è affidata, infatti, non solo alla riduzione 
del traffico che percorre lunghe distanze, ma 
anche al disincentivo dell’uso della vettura per 
viaggi molto brevi, come l’accompagnamento 
dei bambini a scuola: le vetture catalitiche fun-
zionano efficientemente solo al raggiungimento 
di adeguate temperature, altrimenti non tratten-
gono pericolosi gas nocivi alla salute.  
Le tipologie di intervento sono: 

 collocamento e trattamento delle “porte“ di 
ingresso/uscita dall’Isola ambientale: oltre 
alla segnaletica prescritta dal Codice della 
Strada, sono da prevedere interventi di 
arredo urbano e l’uso di specifici materiali di 

colore e natura diversi, per le pavimentazio-
ni delle strade, dei marciapiedi e dei pas-
saggi pedonali, che segnalino efficacemen-
te il cambiamento di ambiente; 

 calibro delle strade di larghezza minima 
(3,50 m), per la parte carrabile e massima, 
per la parte riservata ai pedoni, eventual-
mente con l’introduzione di elementi separa-
tori tra marciapiede e carreggiata; 

Esempio di porta ad una Zona 30 

Esempio di moderazione/riqualificazione 
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 introduzione di elementi di moderazione del-
la velocità, quali: 

restringimenti della corsia carrabile, in-
troduzione di una fascia sormontabile a 
separazione delle corsie veicolari, in-
troduzione di isole centrali spartitraffico 
(in particolare in corrispondenza di pas-
saggi pedonali); 

Esempio di fluidificazione/moderazione 

Esempio di moderazione/riqualificazione 

 rialzamenti della sede stradale (porte, 
intersezioni, passaggi pedonali); 

 variazione del colore della pavimenta-
zione (effetto ottico che induce al rallen-
tamento); 

 trattamento degli incroci, con: 
 restringimento delle corsie carrabili, 

ampliamento del marciapiede, in corri-
spondenza degli imbocchi; 

 rialzamento dell’intera area dell’incrocio 
a livello del marciapiede; 

 realizzazione di rotatorie (anche “mini”, con 
isola centrale totalmente sormontabile) con 
precedenza all’anello, previa verifica dell’en-
tità e della tipologia dei flussi circolanti; 

 sulle strade locali-residenziali non servite 
dal trasporto pubblico, introduzione di aree 
di sosta con criteri anche funzionali all’obiet-
tivo del rallentamento del traffico e della 
creazione di un ambiente urbano gradevole; 
per esempio, stalli organizzati in gruppi 
alternati nei due lati della strada, intervallati 
da tratti privi di parcheggi eventualmente 
disassati; 

 creazione di percorsi diretti riservati ai pedo-
ni e ai ciclisti, di collegamento alle destina-
zioni principali (scuole, chiese, aree com-
merciali, parchi urbani), con particolare cura 
alla pavimentazione e all’arredo urbano; 

 uso “intelligente” dell’illuminazione per evi-
denziare le zone di incrocio e di attraversa-
mento e le aree pedonali, senza provocare 
inquinamento visivo; 

 uso di siepi e alberi, per un’adeguata pro-
fondità, che contribuiscono a ridurre l’inqui-
namento. 

Esempio di mini-rotatoria con corona sormontabile 

L’uso di pavimentazioni in asfalto fonoassor-
bente/drenante è generalmente sconsigliato in 
ambito urbano, in quanto questo tipo di pavi-
mentazioni produce i maggiori benefici quando 
sia possibile garantire la presenza sia di veicoli 
circolanti a velocità superiori a 70 km/h, sia di 
mezzi pesanti. Questi due elementi, lavorando 
in sintonia, garantiscono una continua e costan-
te pulizia dei vuoti presenti nello strato della 
pavimentazione superficiale. In assenza di 
questi fattori, come può essere appunto il caso 
urbano (velocità e presenza di mezzi pesanti 
ridotte), non è possibile garantire nel tempo una 
continua e costante pulizia dei vuoti, con una 
loro conseguente occlusione e, quindi una 
progressiva riduzione dei benefici indotti dalla 
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pavimentazione stessa. Con il passare del 
tempo, questa potrà diventare più rumorosa di 
quella classica e presentare uno scarso potere 
drenante. Oggi esistono degli asfalti fonoassor-
benti di ultima generazione in grado di sopperire 
in parte al problema dell’occlusione dei vuoti, 
ma presentano elevati costi di realizzazione e 
posa che in linea generale, non giustificano il 
loro utilizzo in ambito urbano. 

Esempio di moderazione/riqualificazione 

Esempio di attraversamento pedonale rialzato 

Nelle isole ambientali, di norma, non sono 
necessarie piste ciclabili, perché deve essere 
possibile una coesistenza sia con il traffico 
veicolare sia con il traffico pedonale. 

Esempio di attraversamento pedonale rialzato 

Si raccomanda di non usare dossi artificiali per-
ché, oltre ad essere esteticamente negativi, pro-
vocano brusche frenate e accelerate, non sono 
adatti al transito dei mezzi pubblici urbani, 
possono essere pericolosi per i mezzi a due 
ruote e sono anche facilmente rimovibili. I 
rialzamenti della sede stradale, invece, oltre ad 
essere misure definitive e avere un effetto 
complessivo di arredo per l’uso dei materiali e 
dei colori, sono molto più efficaci, pur avendo 
rampe di lieve pendenza (pendenza 3-4% e 
lunghezza del rialzamento min. 6/7 m) o addi-
rittura solo evidenziate dal colore. Anche in que-
sto caso è importante la larghezza della corsia 
carrabile, in quanto se troppo ampia si riduce 

sensibilmente l’effetto di rallentamento dei vei-
coli. 

Esempio di porta ad una Zona 30 

La progettazione puntuale delle isole ambien-
tali deve avvenire attraverso la consultazione e 
la collaborazione con i residenti, affinché vi sia 
una preventiva informazione delle ragioni e dei 
benefici delle restrizioni da introdurre e vi sia 
una collaborazione nella definizione dei percor-
si, delle fermate del trasporto pubblico, dei 
luoghi dove sia più utile la presenza di zone 
esclusivamente pedonali, ecc.  
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10.3 Interventi proposti 

Il Piano Generale del Traffico Urbano, con riferi-
mento alla classificazione funzionale della rete 
viaria (tavole 7), propone una serie di interventi, 
rappresentati nelle tavole 8 e 9, compatibili con 
il quadro sovracomunale formulando (cfr. 
capitolo 16) una proposta d’attuazione per fasi.  
In particolare il Piano Urbano propone: 

 Interventi di riqualificazione nelle seguenti 
frazioni/ambiti: Centro, Bonirola, Vigano, 
San Vito, ecc.; 

 l’attuazione di ambiti a precedenza pedona-
le, di aree pedonali e delle isole ambientali, 
garantendo l’accessibilità ai residenti e alle 
attività presenti commerciali e non. 

A corollario di tutti gli interventi risulta importan-
te una ridefinizione della segnaletica d’indirizzo 
finalizzata ad indirizzare gli utenti sulle strade 
extraurbane e urbane di quartiere (cfr. 
classificazione funzionale), oltre ad un riordino 
della segnaletica verticale. 

Il Piano propone, inoltre, l’introduzione di sensi 
unici, nelle vie prettamente residenziali al fine 
di: 

 migliorare la circolazione veicolare; 
 recuperare spazi per la sosta; 
 realizzare adeguati marciapiedi anche ciclo-

pedonali; 
 disincentivare l’uso dell’auto e favorire la 

mobilità dolce; 

 ridurre la pericolosità delle intersezioni con 
la riduzione delle manovre ammesse e dei 
relativi punti di conflitto. 

L’orientamento dei sensi unici proposti, confer-
mando in linea generale quello dei sensi unici 
esistenti (al fine di non modificare eccessiva-
mente le abitudini dei residenti), mira a creare 
anelli circolatori orari (la svolta a destra è la 
manovra meno conflittuale rispetto alle altre), al 
fine di, a fronte di un breve allungamento dei 
percorsi veicolari, non creare eccessivi  disagi ai 
residenti. 
Nella maggior parte dei casi si propone di 
calibrare la corsia veicolare ad una larghezza 
pari a 3,50 m, di predisporre spazi in linea per la 
sosta regolamentata di larghezza pari a 2,00 m 
e la realizzazione su entrambi i lati di due 
marciapiedi, di cui quello di sinistra di larghezza 
pari a 1,50 m, mentre quello di destra di 
larghezza variabile in funzione del calibro 
complessivo della sezione stradale, comunque 
con una larghezza non inferiore a 1,50 m, ad 
eccezione di brevi tratti (larghezza minima pari 
a 1 m). Nel caso di ampiezze maggiori di 2,50 m 
il marciapiede potrà essere utilizzato anche 
dalle biciclette, in promiscuo con i pedoni, 
previa posa di specifica segnaletica verticale.  
Nel caso di strade locali all’interno di isole 
ambientali con calibri stradali limitati si potrà 
anche valutare l’opportunità di realizzare un 
ambito a precedenza pedonale, caratterizzato 
da una specifica pavimentazione, assenza di 

marciapiedi, presenza di elementi di arredo 
(fioriere, ecc.) non continui, finalizzati a con-
sentire il transito veicolare solo a basse velocità.  

Complessivamente con l’istituzione progressiva 
delle isole ambientali, si propone quindi: 

 una riduzione della sezione stradale con 
conseguente diminuzione della velocità, au-
mento della sicurezza ed eliminazione della 
sosta parassitaria; 

 la realizzazione di percorsi ciclo-pedonali a 
norma (cfr. cap. 14 e 15); 

 di migliorare la vivibilità dei quartieri resi-
denziali; 

 con l’introduzione di ambiti a precedenza 
pedonale più o meno estesi, di incentivare 
la mobilità debole pedoni e ciclisti e 
riqualificare spazi urbani, migliorando di 
conseguenza la vita e le relazioni. 

La tavola 8 richiama nel complesso tutti gli in-
terventi di Piano, la tavola 9 mostra gli 
approfondimenti progettuali, a livello di Piano 
Particolareggiato per l’asse di via Roma e le vie 
cicostanti, mentre la tavola 10 mostra il quadro 
complessivo degli interventi a favore della 
mobilità dolce (pedoni e ciclisti). 

Analizziamo nello specifico gli interventi 
proposti. 
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Ambito del Centro 
In relazione alle criticità emerse nella fase 
analitica, con particolare riferimento ai temi del 
traffico di attraversamento, della necessità di 
migliorare la mobilità della componente debole 
(pedoni e cicli), della riduzione del traffico 
veicolare e della moderazione della velocità dei 
veicoli, delle relative emissioni e con riferimento 
alla classificazione funzionale (tavole 7), il 
Piano, oltre all’istituzione dell’isola ambientale 
del centro e agli approfondimenti progettuali, a 
livello di Piano Particolareggiato (cfr. Cap. 11 a 
cui si rimanda), propone (tavola 9): 

 la riqualificazione dell’asse di via Roma e 
delle strade ad esso afferenti/adiacenti. 
Malpensata, Matteotti, Garibaldi, Libera-
zione, Carroccio, 2 Giugno, Cornicione, ecc. 
(cfr. cap.11); 

 l’introduzione del doppio senso di circo-
lazione in via Della Marianna nel tratto a 
sud compreso fra via Papa Giovanni XXIII e 
via Leonardo da Vinci; 

 la riqualificazione dell’intersezione semafo-
rizzata Della Marianna-Leonardo da Vinci, 
con la realizzazione di una rotatoria, avente 
le seguenti caratteristiche (che dovranno 
essere puntualmente definite durante le fasi 
di progettazione): 

 diametro esterno pari a 45 m; 
 anello giratorio pari a 8 m, escluso 

banchine; 
 isola centrale pari 12,50 m; 
 corona sormontabile di ampiezza pari a 

1,50 m, per agevolare il transito dei 
mezzi pesanti e dei bus; 

 due corsie di entrata per i rami di via 
Leonardo da Vinci e di via Della 
Marianna di larghezza pari a 7 m; 

 una corsia di uscita di larghezza pari a 
4,5 m su tutti i rami della rotatoria. 

In prima fase l’intersezione tra via della 
Marianna (a doppio senso di circolazione) 
e via Leonardo da Vinci potrà essere 
regolamentata con l’adeguamento dell’im-
pianto semaforico esistente 

 la riqualifica/messa in sicurezza dell’inter-
sezione De Gasperi-Della Marianna con la 
sopraelevazione a quota marciapiede della 
intersezione; 

 la riqualificazione dell’intersezione Leonardo 
da Vinci-Turati e la messa in sicurezza 
dell’attraversamento ciclabile con la realiz-
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zazione di uno spartitraffico centrale che 
permetta di moderare la velocità dei veicoli, 
ridurre le manovre ammesse all’intersezio-
ne, consentendo solo manovre in destra, 
migliorare la sicurezza in attraversamento 
per la componente debole. 

I provvedimenti proposti, unitamente agli 
interventi proposti dal Piano Particolareggiato 
consentiranno di: 

 moderare la velocità all’interno dell’isola 
ambientale-Zona 30 del centro; 

 con la modifica dei sensi di circolazione, 
migliorare la mobilità locale, penalizzare la 
mobilità parassitaria di attraversamento; 

 incrementare l’offerta di sosta regolare; 
 migliorare l’accessibilità al centro per le 

provenienze da sud e da est con la 
riqualificazione dell’intersezione Della Ma-
rianna-Leonardo da Vinci, oltre a garantire 
un’accessibilità in sicurezza all’ambito di 
trasformazione TS1 (in fase di attuazione). 
Tale ambito infatti per la sua localizzazione 
non potrà disporre di un accesso diretto su 
via Leonardo da Vinci (circonvallazione 
ovest di Gaggiano), in relazione alla pros-
simità dell’intersezione esistente Turati-
Leonardo da Vinci e alla presenza di una 
curva planimetrica di quest’ultima. 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda alle 
tavole 8 e 9. 

Con riferimento ad uno scenario di più ampio 
respiro, la realizzazione della tangenziale ovest 
di Gaggiano (variante SP38), consentirà di 
ridefinire l’accessibilità veicolare al cimitero (da 
via Lombardia), allontanare dal centro di 
Gaggiano il traffico da e verso sud-ovest, oltre 
che garantire un’alternativa al traffico paras-
sitario di attraversamento est-ovest con l’utilizzo 
delle due tangenziali sud e ovest. 

Frazione Bonirola 
Coerentemente con le linee di indirizzo del 
PGTU vigente, il Piano propone; 

 la messa in sicurezza dell’intersezione 
Galilei-Milano; 

 l’alienazione del tratto di via Galvani 
antistante il campo sportivo e la ricucitura 
del tratto rimanente con la realizzazione di 
una connessione stradale a senso unico di 
marcia con via Volta e l’introduzione del 
senso unico di marcia in via Galvani da via 
Volta verso via Leonardo da Vinci; 

 l’introduzione del senso unico di marcia in 
via Meucci da via Volta a via Leonardo da 
Vinci, al fine di dar origine ad un anello 
circolatorio Volta-Meucci-Leonardo da Vinci. 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda alla 
tavola 8. 

Ambito fermata ferroviaria-Alzaia Naviglio 
Coerentemente con le linee di indirizzo e gli 
obiettivi del PGTU, si propone; 

 l’estensione dell’attuale area pedonale in via 
Marconi fino all’intersezione con via S. 
Invenzio e lungo l’alzaia del Naviglio (via 
Gozzadini), all’interno della quale sarà ga-
rantito l’ingresso ai residenti (per accedere 
ai box e ai posti auto di proprietà); 

 la realizzazione, in sinergia con la variante 
del PGT( in fase di predisposizione), di una 
connessione viaria a senso unico, verso 
ovest, dalla fermata ferroviaria a via S. 
Invenzio ovest, al fine di migliorare la 
mobilità del comparto e dar origine ad un 
anello circolatorio Marconi-nuova viabilità-
S.Invenzio; 

  l’attuazione in via Marconi nel tratto a nord 
dell’intersezione con via S. Invenzio, all’in-
terno della isola ambientale-zona 30  di un 
ambito a precedenza pedonale realizzato a 
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quota marciapiede, nel quale viene ridotto lo 
spazio dedicato ai veicoli a motore (transito 
consentito solo in direzione nord verso il 
parcheggio e la fermata ferroviaria) e viene 
ampliato lo spazio dedicato all’utenza 
debole. 

                       

I provvedimenti proposti consentiranno di: 
 ridurre la pressione del traffico afferente al 

comparto; 
 migliorare per la componente debole 

l’accessibilità alla fermata ferroviaria e alla 
funzioni presenti oltre ad una maggior 
fruibilità dell’Alzaia del Naviglio; 

 migliorare l’accessibilità veicolare e con il 
trasporto pubblico alla fermata ferroviaria. 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda alla 
tavola 8. 

Frazione San Vito 

Per la frazione San 
Vito il Piano ricon-
ferma gli interventi 
presenti nel PGTU 
vigente e non an-
cora attuati; si tratta 
nello specifico della 
messa in sicurezza 
delle vie Lodi e 
Carducci, mediante 
l’introduzione del 
senso unico di mar-
cia (in via Lodi e in 
fase successiva in 
via Carducci) e la 

ridefinizione degli spazi stradali al fine di 
mettere in sicurezza la componente debole e la 
dove le sezioni lo consentono garantire spazi di 
sosta in careggiata, realizzando un anello 
circolatorio in destra, senza indurre un 
eccessivo allungamento dei percorsi veicolari. 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda alla 
tavola 8.

Frazione Vigano 
Anche per la frazione Vigano il Piano riconferma 
sostanzialmente gli interventi presenti nel PGTU 
vigente e non ancora attuati; si tratta nello 
specifico della messa in sicurezza/riqualificazio-
ne del centro di Vigano e delle intersezioni sulla 
SP38, in particolare si propone di: 

 riqualificare piazza Brunone e via Bellone 
(nel tratto compreso fra via Sauro e l’area 
pedonale antistante la farmacia), con la 
sopraelevazione a quota marciapiede della 
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parte carrabile, riducendone gli spazi a 
favore della mobilità dolce (pedoni e ciclisti); 

           

 istituire il senso unico di marcia in via Sauro 
in direzione ovest; 

 eliminare le attuali intersezioni semaforiz-
zate e non lungo la SP38 e realizzare una 
rotatoria, nel tratto della SP38 compreso fra 
via del Lavoro e via Dell’Artigiano, nella 
quale far convergere anche la SP54 (via 
Kennedy); 

 consentire solo entrate e uscite in destra 
all’intersezione Bellone-SP38; 

 realizzare una connessione veicolare fra la 
rotatoria esistente sulla SP38 all’altezza di 
via dei Ciliegi e via Europa; 

 realizzare un collegamento fra via dei Ciliegi 
e via Kennedy e rialzando a quota marcia-
piede l’intersezione in via Dei Ciliegi. 

Gli interventi proposti sono finalizzati a: 
 ridurre il traffico di attraversamento nel 

comparto residenziale e nel centro della 
frazione Vigano, senza indurre un eccessivo 
allungamento dei percorsi veicolari; 

 riqualificare l’area del centro di Vigano, 
moderando al velocità dei veicoli e garan-
tendo ampie superfici alla componente 
debole pedoni e cicli; 

 moderare la velocità dei veicoli lungo la 
SP38 nel tratto antistante le residenze; 

 eliminare la criticità delle intersezioni 
esistenti, consentendo solo entrate ed usci-
te in destra  da via Bellone e concentrando 
la maggior parte degli ingressi e delle uscite 
dal comparto residenziale e da quello 
produttivo  in corrispondenza delle due 
rotatorie. 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda alla 
tavola 8. 
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11 PIANO PARTICOLAREGGIATO VIA ROMA

Con riferimento alle indicazioni del Piano Gene-
rale del Traffico Urbano, in particolare alla clas-
sificazione funzionale, il Piano Particolareggiato 
affronta nel dettaglio le problematicità riscon-
trate sull’asse di via Roma (nel tratto compreso 
fra le vie Gramsci e Leonardo da Vinci). 

L’asse di via Roma (SP59 Vecchia Vigevanese) 
presenta, soprattutto nel tratto compreso fra le 
vie Gramsci e Cornicione, in relazione ai fronti 
in affaccio, un calibro non idoneo a garantire in 
sicurezza, per i due sensi di marcia la presenza 
di: 

 trasporto pubblico su gomma; 
 traffico veicolare; 
 pedoni e biciclette; 

anche in relazione alla pressoché assenza di 
adeguati marciapiedi, alla presenza di attività 
commerciali oltre a funzioni di richiamo 
(Municipio). 

Emerge, quindi, l’esigenza di riqualificare gli 
spazi esistenti al fine di migliorare e mettere in 
sicurezza la mobilità per tutte le componenti 
secondo una scala di priorità che favorisca 
innanzi tutto l’utenza debole e sostenibile 
(pedoni e cicli), in secondo luogo il trasporto 
pubblico locale ed infine il traffico privato 
veicolare. 

La soluzione proposta dal Piano Particolareg-
giato (tavola 9), da condividere con la Città 
Metropolitana di Milano, prevede la riqualifica 
non solo di via Roma, ma contestualmente delle 
vie e dei nodi sui quali si registrano le maggiori 
problematicità: Gramsci, Malpensata, Garibaldi 
e Matteotti. 
Attraverso la riqualificazione di assi e nodi 
stradali, la riduzione delle manovre ammesse 
alle intersezioni, l’attuazione di sensi unici di 
marcia, di ambiti a precedenza pedonale e di 
aree pedonali il Piano Particolareggiato, pur 
garantendo la mobilità dei veicoli a motore 
privati, ne impone una circolazione a bassa 
velocità, ne riduce gli spazi disponibili, con 
l’obiettivo di ridurne la velocità e organizzare tali 
spazi sottratti a favore della componente 
debole, disincentivando conseguentemente 
l’uso della Vecchia Vigevanese (via Roma) da 
parte del traffico parassitario di attraversa-
mento, che verrà dirottato verso la SS494 

Nuova Vigevanese in grado di offrire migliori 
condizioni di circolazione. 
Per quanto riguarda il quadrante Gramsci-
Malpensata-Matteotti-Garibaldi, il Piano Partico-
lareggiato propone l’attuazione di un anello 
circolatorio orario (la svolta a destra è la 
manovra meno conflittuale rispetto alle altre), 
che permetterà di: 

 riqualificare via Matteotti (nel tratto ad ovest 
di via Gramsci), pur mantenendo il doppio 
senso di marcia, riducendo lo spazio dedi-
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cato alla marcia dei veicoli, organizzando 
sul lato sud la sosta dei veicoli ed 
incrementando lo spazio dedicato alla 
mobilità dolce con la realizzazione di un 
ampio marciapiede ciclopedonale sul lato 
nord. 

 semplificare l’intersezione Gramsci-Matteot-
ti, con l’eliminazione della svolta a sinistra 
da via Matteotti ovest a via Gramsci nord e 
riducendo il tempo di verde dedicato ai 
veicoli provenienti da ovest da via Matteotti, 
che potranno effettuare solo la manovra di 
svolta a destra. La riduzione di tale fase 
semaforica, oltre a disincentivare l’utilizzo di 
percorsi all’interno del nucleo storico di 
Gaggiano da parte del traffico di attraversa-
mento, è necessaria per evitare che inco-
lonnamenti generati da tale impianto lungo 
via Gramsci, possano condizionare la circo-
lazione dell’intersezione Gramsci-Ro-ma; 

 riqualificare  l’intersezione Matteotti-Garibal-
di ridefinendo gli spazi stradali e realizzando 
un attraversamento ciclopedonale a quota 
marciapiede su via Matteotti. L’attraversa-
mento rialzato oltre a mettere in sicurezza la 
componente debole, unitamente alla segna-
letica verticale permetterà di far percepire 
all’utente veicolare che per raggiungere le 
vigevanesi è necessario svoltare a sinistra 
in via Garibaldi, mentre la direzione diritto 
verso via Matteotti, imporrà basse velocità 
di percorrenza. L’intersezione continuerà ad 
essere regolamentata con semplice segna-

letica verticale ed orizzontale con prece-
denza da chi proviene da via Matteotti 
(ramo est), per evitare possibili interferenze, 
indotte da incolonnamenti all’impianto 
semaforico Gramsci-Matteotti; 

Il Piano Particolareggiato propone inoltre in via 
Malpensata nel tratto ad est di via Garibaldi 
all’interno della isola ambientale-zona 30 
l’istituzione di un ambito a precedenza pedonale 
nel quale è consentito il transito ai veicoli a 
motore solo in direzione est, mentre alle 
biciclette in entrambi i sensi di marcia, 

Per quanto riguarda l’asse di via Roma il Piano 
Particolareggiato propone: 

 nel tratto compreso fra le vie Liberazione e 

Gramsci l’attuazione di un’area pedonale, 
all’interno della quale sarà garantito l’acces-
so ai residenti (per accedere ai box e ai 
posti auto di proprietà), al trasporto pubblico 
locale diretto verso ovest, alle biciclette e ai 
mezzi di soccorso; 

 nel tratto di via Roma compreso fra le vie  
Cornicione e Liberazione, all’interno della 
isola ambientale-zona 30 l’istituzione di un 
ambito a precedenza pedonale nel quale è 
consentito il transito ai veicoli a motore solo 
in direzione ovest, mentre alle biciclette in 
entrambi i sensi di marcia, 

 la riqualificazione dell’intersezione Roma-
Cornicione; 

 la ridefinizione dei tempi semaforici alla 
intersezione Roma-Leonardo Da Vinci, al 
fine di favorire le relazioni da e per via 
Leonardo da Vinci e via Roma ramo est; 

 l’inversione del senso unico di marcia in via 
Liberazione nel tratto compreso fra le vie 
Matteotti e Carroccio; 

 il completamento dell’istituzione del senso 
unico di marcia lungo via Carroccio (inter-
vento previsto dal PGTU vigente): 
 riorganizzare il sedime stradale predi-

sponendo una corsia veicolare di lar-
ghezza pari a 3,50 m; 

 riorganizzare gli spazi rimanenti per 
incrementare l’offerta di sosta dei resi-
denti o per ampliare i marciapiedi; 

 migliorare di conseguenza la mobilità di 
pedoni e ciclisti; 
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 ridurre la pericolosità delle intersezioni. 
 la realizzazione di una platea rialzata lungo 

via 2 Giugno all’intersezione con le vie 
Puecher-Pascoli; 

 la modifica della regolamentazione della 
intersezione 2 Giugno-Gramsci, in modo 
che abbia diritto di precedenza il ramo nord 
di via Gramsci e 
il ramo est di via 
2 Giugno; 

 per quanto ri-
guarda il tra-
sporto pubblico 
locale il mante-
nimento del tran-
sito, in direzione 
ovest, lungo via 
Roma e l’orga-
nizzazione lungo 
gli assi Gramsci-
2 Giugno-Corni-
cione del mede-
simo servizio in 
direzione opposta, con l’individuazione delle 
relative ferma-te. Tale itinerario viene già 
utilizzato dal trasporto pubblico locale in 
occasione di eventi (notte bianca del mese 
di luglio) lungo via Roma e la conseguente 
interdi-zione al traffico della via stessa; 

 l’installazione di un impianto semaforico 
all’intersezione Gramsci-2 Giugno al fine di 
favorire la manovra di svolta a sinistra del 
trasporto pubblico locale. L’impianto potrà 

essere predisposto al funzionamento a 
giallo lampeggiante attivandosi solo in pre-
senza del trasporto pubblico locale. 

esempio di riqualifica: ambito a precedenza pedonale 

Le modifiche proposte allo schema di circola-
zione dal Piano Particolareggiato permetteran-
no di: 

 riqualificare l’asse di via Roma, a favore 
della mobilità dolce (pedoni e ciclisti) e dei 
residenti, in relazione agli anelli circolatori 
introdotti (Roma-Liberazione-Carroccio-Cor-
nicione, Cornicione-Matteotti-Liberazione-
Carroccio, Cornicione-Matteotti-Piave-Car-
roccio, Gramsci-Matteotti-Garibaldi-Malpen-
sata); 

 con l’introduzione dei sensi unici di marcia, 
la ridefinizione degli spazi stradali a favore 
della componente debole (pedoni e cicli); 

 penalizzare il traffico parassitario e di 
attraversamento; 

 a fronte di un possibile incremento indotto 
dalla chiusura al traffico di via Roma nel 
tratto compreso fra le vie Gramsci e 
Liberazione, la riduzione/semplificazione 
delle manovre ammesse alle intersezioni 
Matteotti-Gramsci e Roma-Gramsci-Mal-
pensata permetterà un aumento delle 
portate delle rispettive intersezioni sema-
forizzate. 

La sistemazione di via Roma, per le quali le 
sezioni di pag. 62 mostrano alcuni esempi 
tipologici, pur garantendo il transito del trasporto 
pubblico locale dovrà essere organizzata su una 
piattaforma a livello marciapiede, sulla quale 
l’utente debole (pedone e ciclista) ha il diritto di 
precedenza. Verrà realizzato, attraverso il pas-
saggio esistente, un continuum pedonale con 
piazza del Comune, con evidenti vantaggi non 
solo per la componente debole, ma anche per la 
vivibilità del Comune e delle attività commer-
ciali. 

Similarmente potrà esser organizzato anche il 
tratto di via Roma compreso fra le vie Libera-
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zione e Cornicione. In questo tratto, essendo 
aperto al traffico veicolare, gli elementi di arredo 
e l’organizzazione degli spazi disponibili, 
risultano fondamentali, per costringere i veicoli a 
procedere a velocità moderata e disincentivarne 
il transito.  
L’attuazione degli interventi proposti per l’asse 
di via Roma dovrà/potrà avvenire per step di 
intervento successivi. Essa richiederà la ricollo-
cazione degli attuali spazi di sosta presenti in 
adiacenza del palazzo comunale e di alcune 
attività commerciali: in via Roma stessa pochi 
metri ad est dell’intersezione con via Liberazio-
ne e con la riduzione a 30 minuti dell’intervallo 
di sosta ammesso per gli spazi di sosta presenti 
in via Liberazione, nel tratto a nord di via 
Carroccio, al fine di privilegiare la sosta di breve 
durata verso le attività stesse. 
Inoltre in prima fase il tratto di via Roma, ad 
ovest di via Liberazione, potrà essere regola-
mentato analogamente al tratto ad est di 
Liberazione, valutando se esistono le condizioni 
compatibilmente con la fermata del trasporto 
pubblico locale, per delimitare sul lato nord di 
via Roma (lato Naviglio) alcuni spazi di sosta 
temporanea (massimo 15 minuti) a servizio 
delle attività commerciali presenti. 
La fase attuativa degli interventi dovrà essere 
preceduta, oltre che dall’interlocuzione con la 
Città Metropolitana di Milano, da preliminari 
momenti di partecipazione al fine, non solo di 
vagliare ulteriormente le esigenze delle diverse 
componenti della città (esigenze spesso tra loro 

contrastanti), ma di rendere evidenti i benefici 
indotti dalle proposte a fronte di disagi percepiti 
o derivanti dalla modifica della situazione 
attuale e delle abitudini dei singoli. Risulta 
inoltre di fondamentale importanza l’attuazione 
degli interventi al contorno (in particolare sugli 
impianti semaforici esistenti) e l’effettuazione di 
una imponente campagna di informazione sul 
nuovo asseto circolatorio, al fine di informare i 
residenti e il traffico parassitario di attraver-
samento, che dovrà essere indirizzato sulla 
SS494 Nuova Vigevanese. 

Esempio di attraversamento pedonale rialzato 

Per ulteriori dettagli ed approfondimenti si 
rimanda alle tavole 8 e  9. 
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12 LA POLITICA DELLA SOSTA

La consistente domanda di sosta su sede 
stradale e comunque in spazi pubblici è un 
problema comune a tutti gli ambiti urbani e in 
relazione all’elevato indice di motorizzazione 
che caratterizza le città italiane. In assenza di 
nuovi spazi esterni alle carreggiate stradali, 
l’unico strumento per regolarizzare e ridurre tale 
domanda è fornito dalla regolamentazione della 
sosta. 

Il primo passo da attuare per ridurre la domanda 
di sosta, nelle zone dove si registra particolare 
insofferenza può essere l’istituzione di posti a 
disco orario (60 minuti) in prossimità di par-
ticolari attrattori (negozi, scuole, uffici pubblici, 
banche) al fine di garantire un’adeguata rotazio-

ne e disponibilità di posti auto, in linea generale 
nei giorni feriali dalle 9 alle 19 o in funzione 
delle attività presenti. 

Per migliorare l’utilizzo della disponibilità di 
sosta, occorre inoltre: 

 migliorare la campagna di informazione su 
regolamentazione e localizzazione dei par-
cheggi, esterni agli ambiti a particolare at-
trattività (segnaletica di indirizzo, manifesti, 
depliant da distribuire alla fermata del tra-
sporto pubblico, nei negozi e negli uffici 
pubblici, articoli sulla stampa locale) per 
informare l’utenza, anche quella provenien-
te da fuori Gaggiano o non sistematica.  
La campagna d’informazione, oltre a fornire 
la localizzazione dei parcheggi, dovrà co-
municare la loro regolamentazione e la via-
bilità idonea al loro raggiungimento, al fine 
di ridurre l’afflusso veicolare ed incremen-
tare l’afflusso pedonale, con evidenti bene-
fici per le attività commerciali presenti e per 
la vivibilità del comune; 

 migliorare per la componente debole (pedo-
ni e cicli) l’accessibilità e la percorribilità 
delle strade locali all’interno delle isole am-
bientali al fine di favorire/incentivare una 
mobilità sostenibile. 

Successivamente o parallelamente a tali prov-
vedimenti, nel caso in cui i risultati ottenuti/atte-

si risultassero insoddisfacenti, può essere 
prevista l’istituzione di posti auto a pagamento. 
La scelta dell’introduzione della sosta a paga-
mento, disincentiva ulteriormente l’utente a par-
cheggiare o a raggiungere in macchina la pro-
pria destinazione e favorisce per le soste pro-
lungate (superiori alle tre ore) l’utilizzo di par-
cheggi meno utilizzati e localizzati ad una 
distanza pedonale accettabile (300 metri). 

E’ opportuno che l’eventuale istituzione della 
sosta a pagamento sia preceduta da un’analisi 
gestionale che raffronti le spese che dovranno 
essere sostenute (sia per attrezzare gli spazi di 
sosta che per effettuare i relativi controlli) e 
l’ammontare dei proventi attesi, in modo da 
definire un numero congruo di spazi di sosta 
che garantiscano la sostenibilità economica 
dell’intervento. 
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Realizzati gli interventi, predisposta la se-
gnaletica opportuna e informata l’utenza (resi-
denti e non) il passo successivo riguarda i prov-
vedimenti relativi alla gestione. 
I provvedimenti di regolamentazione della sosta, 
affinché forniscano i risultati attesi, devono 
essere accompagnati da un controllo sistema-
tico del rispetto delle regole. La mancanza del 
controllo vanifica i provvedimenti attuati, induce 
gli utenti a cercare un posto (anche se irre-
golare) il più vicino possibile alla propria desti-
nazione.  

Nella regolamentazione della sosta, il Codice 
della Strada (CdS) art.7 impone che a fronte di 
un determinato numero di posti auto regola-
mentati (a pagamento o a disco orario) sia 
presente nelle immediate vicinanze un uguale 
offerta di posti auto privi di regolamentazione.  
Tale prescrizione non è richiesta all’interno delle 
Aree Pedonali, delle Zone a Traffico Limitato 
(ZTL) e delle Zone di Particolare Rilevanza 
Urbanistica (art.7 comma 8 CdS). 
I proventi dei parcheggi dovranno essere 
utilizzati per la costruzione, il miglioramento e la 
gestione dei parcheggi; e le somme even-
tualmente eccedenti per interventi atti a miglio-
rare la mobilità urbana (art.7 comma 7 CdS). 
In linea generale, su tutte le strade in ambito 
urbano del territorio comunale, il Piano prevede 
che vengano delimitati i posti auto, ovunque la 
sosta sia ammissibile e, negli altri casi, venga 
istituito il divieto di sosta. 

L’istituzione dei divieti di sosta permetterà di 
migliorare la visibilità e la sicurezza alle inter-
sezioni e nei punti critici della rete comunale. 
La modifica dei sensi di circolazione inoltre, 
oltre a disincentivare l’uso dell’auto per i brevi 
spostamenti e recuperare spazi in carreggiata 
per la mobilità dolce o la sosta, si pone l’obiet-
tivo di rendere più agevole l’accessibilità alle 
aree o agli spazi di sosta disponibili. 

Per quanto riguarda l’istituzione di “parcheggi 
rosa” (in spazi più prossimi alle attività o più 
appetibili) sono sconsigliati in presenza di ridotti 
spazi di sosta ed alti tassi d’occupazione, sono 
inoltre difficilmente controllabili e la segnaletica 
verticale può semplicemente sensibilizzare 
l’utente. 

A risoluzione delle problematicità emerse nella 
fase analitica in merito alle criticità per la 
mobilità dei pedoni, per l’assenza o l’esigua 
dimensione dei marciapiedi e per un fabbisogno 
di sosta dei residenti, il Piano prevede, 
attraverso la classificazione funzionale delle 
strade (tavole 7), una gerarchizzazione della 
viabilità, l’individuazione di isole ambientali, 
zone 30 e, soprattutto negli ambiti prettamente 
residenziali, l’istituzione di sensi unici, che a 
fronte di un breve allungamento dei percorsi 
veicolari, permetta il recupero di spazi stradali 
per la realizzazione di marciapiedi e di stalli per 
la sosta. 

In particolari situazioni (in presenza di limitate 
sezioni stradali e con domanda di sosta in 
carreggiata da parte dei residenti soprattutto 
nelle ore notturne) è possibile realizzare una 
fascia ad uso promiscuo riservata ai pedoni du-
rante il giorno (foto a fianco), e ammettendo la 
sosta durante la notte (ad esempio dalle 20.00 
alle 7.00). 
Evidenziate le linee di condotta generale, con 
riferimento al caso specifico del comune di 
Gaggiano non sono emerse particolari criticità 
legate al tema della sosta, fatto salvo la 
necessaria ridefinizione, con riferimento alla 
normativa vigente, dei posti auto in via Roma in 
adiacenza al Pazzo Comunale e ad alcune 
attività commerciali, in relazione alla fermata del 
trasporto pubblico locale e alla necessità di 
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garantire adeguati spazi ai pedoni. 
In linea generale è inoltre auspicabile l’incre-
mento della dotazione di posti auto regolamen-
tati a disco orario (60 minuti dalle 8 alle 20) in 
prossimità delle funzioni e dei poli attrattori, oltre 
che la delimitazione di posti auto o, nell’impos-
sibilità in assenza delle condizioni prescritte 
dalla normativa vigente, l’istituzione del divieto 
di sosta nelle vie lungo le quali si è riscontrata la 
presenza di sosta in assenza di spazi delimitati 
(cfr. tavola 3). 

Infine come accennato nella fase analitica, il 
CdS (Codice della Strada) prevede, per la viabi-
lità urbana principale (strade di quartiere tavole 
7) l'impossibilità di realizzare/mantenere posti 
auto in sede stradale. Sulle strade di quartiere 
la sosta, infatti, è ammessa in aree attrezzate 
con apposita corsia di manovra, esterna alla 
carreggiata (art.2 comma 3e CdS) (l’applicazio-
ne di questa norma, per gli assi stradali esistenti 
viene richiesta in occasione di interventi di 
riqualificazione). 



\
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13 INDIRIZZI DI RIQUALIFICA DEL TRASPORTO PUBBLICO SU GOMMA

Gli interventi previsti dal Piano, con l’attuazione  
del nuovo schema di circolazione nel nucleo 
storico di Gaggiano unitamente all’attuazione 
degli ambiti pedonali e a precedenza pedonale 
richiedono un’interlocuzione con la Città Metro-
politana di Milano e i gestori del trasporto pub-
blico locale al fine di provvedere alla modifica 
dei percorsi.  

es. messa in sicurezza fermata bus-marciapiede ciclopedonale 

A tal proposito in data 4 maggio 2017 il comune 
di Gaggiano, con Città Metropolitana e STAV ha 
effettuato un sopraluogo finalizzato alla verifica 
dei nuovi percorsi, con l’ausilio anche di un 
autobus di lunghezza pari a 12 m.   
Le prime verifiche effettuate hanno confermato, 
previa realizzazione di specifici interventi, la 
possibilità di attuare i nuovi percorsi, che inte-
ressano vie già utilizzate dal trasporto pubblico 
locale: 

 è il caso ad esempio: delle vie Garibaldi, 
Gramsci, Malpensata, che verrebbero per-

corse in senso opposto (avendo a dispo-
sizione di conseguenza, nella maggior parte 
dei casi, raggi di curvatura maggiori) rispet-
to agli itinerari odierni; 

 in occasione di eventi particolari che com-
portano la chiusura di via Roma, è il caso 
ad esempio delle vie Cornicione e 2 Giugno. 

La modifica dei percorsi richiede inoltre: 
 in via Gramsci la rilocalizzazione di una 

fermata sul lato opposto della strada, 
all’altezza del civico n. 12; 

 l’individuazione di due nuove fermate sul-
l’asse 2 Giugno-Cornicione per la direzione 
nord, rispettivamente la prima all’altezza del 
civico n. 24 e la seconda del palo di 
pubblica illuminazione n. 0480. 

Nel caso di via Gramsci, il Piano con la 
rilocalizzazione della fermata sul lato opposto, 
essendo il marciapiede ciclopedonale, ne 
propone l’ampliamento al fine di realizzare una 
fascia esclusivamente pedonale (di larghezza 
pari almeno ad 1,50 m) in corrispondenza della 
fermata al fine di garantire la continuità del 
percorso e contestualmente la sicurezza dei 
fruitori del trasporto pubblico. 

Emerge inoltre la necessità di garantire un 
efficace interscambio tra il servizio su gomma e  
la fermata ferroviaria di Gaggiano e la conse-
guente necessità di analizzare i percorsi 

esistenti individuando gli eventuali correttivi in 
termini di percorso e di orari, al fine di indurre 
un miglioramento del servizio, evitare la sovrap-
posizione con il servizio ferroviario stesso e 
compensare l’incremento dei bus/chilometro 
indotto dagli interventi previsti dal Piano. 

Emerge infine, in linea generale, la necessità, in 
corrispondenza delle fermate del trasporto 
pubblico, in presenza di percorsi ciclabili e/o 
ciclopedonali, di garantire la continuità del per-
corso e contestualmente la sicurezza dei fruitori 
del trasporto pubblico, individuando sul marcia-
piede in corrispondenza delle fermate una 
fascia esclusivamente pedonale. 

La riorganizzazione 
del servizio è co-
munque demanda-
ta al programma 
triennale dei servi-
zi. 
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14 LA MOBILITA’ DOLCE: PEDONI E CICLISTI

La realizzazione progressiva delle isole 
ambientali e degli interventi di fluidificazione e 
moderazione del traffico su tutta le maglia stra-
dale di Gaggiano, permetterà di raggiungere 
una forte compatibilità fra tutte le componenti di 
traffico.

esempio di attraversamento pedonale protetto 

Pedoni e cicli devono poter circolare in sicurez-
za in tutta la città. Al di fuori delle isole ambien-
tali la componente più debole, i pedoni, deve 
essere protetta con marciapiedi, dove non sia 
permesso alle auto parcheggiare.  

Gli attraversamenti pedonali devono essere ben 
segnalati e collocati.  
Di norma, la circolazione delle vetture sulla 
sede stradale in ambito urbano deve avere 
caratteristiche tali da permettere in sicurezza 
anche quella delle biciclette. 
Sugli itinerari (cfr. Classificazione funzionale) 
che rappresentano gli assi di accesso al 
comune, di collegamento fra i quartieri e 
destinati ad assorbire la quota di traffico di 
attraversamento (veicoli leggeri e pesanti). è 
necessario separare le biciclette dagli altri 
veicoli, con la realizzazione di piste o corsie 
ciclabili. 

esempio di pista ciclabile su corsia in carreggiata 

La normativa relativa alle piste ciclabili (Codice 
della Strada e DM 557/99) è molto rigida e 
“massimalista”, per cui la loro realizzazione su 
strade esistenti e all’interno di un tessuto 
urbano è obiettivamente molto difficile e solita-

mente comporta una serie di problemi difficil-
mente risolvibili: geometrici (limitata sezione 
stradale), rinuncia a spazi per la sosta, pre-
senza di numerosi intersezioni e passi carrai. Si 
ritiene quindi che in ambito urbano, sulle strade 
locali interzonali e locali, sia più opportuno 
puntare soprattutto sulla complessiva modera-
zione del traffico: 

 mettendo in sicurezza intersezioni e attra-
versamenti; 

 riducendo la sezione della carreggiata e di 
conseguenza la velocità delle auto, per 
ampliare i marciapiedi, che eventualmente 
possono divenire, con specifica segnaletica 
verticale ciclopedonali. 

Il riferimento nella progettazione delle piste ciclabili è 
il DM 557/99: “Regolamento recante norme per la 
definizione delle caratteristiche tecniche delle piste 
ciclabili”. Ecco in breve le caratteristiche principali 
richieste per una pista ciclabile: 

larghezza minima 1,50 m se mono-direzionale, 
2,50 m se bidirezionale; 
in sede propria separata da opportuno spar-
titraffico avente larghezza minima 0,50 m; 
su corsia riservata, ricavata dalla carreggiata 
stradale, a senso unico di marcia, concorde con 
quello della corsia contigua destinata ai veicoli a 
motore e ubicata in destra, qualora l’elemento di 
separazione sia costituito da striscia di delimita-
zione (art. 140 CdS) o da delimitatori di corsia; 
su corsia riservata, ricavata dal marciapiede, ad 
unico o doppio senso di marcia, qualora l’am-
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piezza del marciapiede ne consenta la realizza-
zione senza pregiudizio per la circolazione dei 
pedoni e sia ubicata sul lato adiacente alla 
carreggiata stradale. 

In linea generale, per abbreviare i percorsi dei ciclisti, 
le piste contromano si realizzano: 

in carreggiata, separate dal flusso veicolare con 
uno spartitraffico; 
su corsia delimitata con segnaletica orizzontale 
sui marciapiedi [larghezza marciapiede almeno 
3m (1,50+1,50) se pista monodirezionale, alme-
no 4m (2,50+1,50) se bidirezionale]. 

esempio di attraversamento ciclo-pedonale rialzato 

Per quanto riguarda gli attraversamenti ciclabili,  
Il codice della strada, art. 146 del regolamento,
prescrive che: 

devono essere previsti solo per garantire la con-
tinuità delle piste ciclabili nelle aree di inter-
sezione; 
sono evidenziati sulla carreggiata mediante due 
strisce bianche discontinue di larghezza di 50 
cm, con segmenti ed intervalli lunghi 50 cm; la 
distanza minima tra i bordi interni delle due 
strisce trasversali è di 1 m per gli attraversamenti 
a senso unico e di 2 m per quelli a doppio senso; 

in caso di attraversamento ciclabile contiguo a 
quello pedonale è sufficiente evidenziare con la 
striscia discontinua solo la parte non adiacente 
l'attraversamento pedonale; 
sulle strade ove è consentita la sosta, per mi-
gliorare la visibilità, da parte dei conducenti, nei 
confronti dei ciclisti che si accingono ad impe-
gnare la carreggiata, gli attraversamenti ciclabili 
possono essere preceduti, nel verso di marcia 
dei veicoli, da una striscia gialla a zig zag di 
lunghezza commisurata alla distanza di visibilità 
(su tale striscia è vietata la sosta); 
In corrispondenza degli attraversamenti ciclabili 
e pedonali, i conducenti dei veicoli devono dare 
la precedenza rispettivamente ai ciclisti e ai 
pedoni che hanno iniziato l’attraversamento (art. 
40 Codice della Strada). 

Per quanto riguarda, invece, gli attraversamenti pe-
donali il codice della strada art.145 del regola-
mento prescrive che: 

gli attraversamenti pedonali sono evidenziati 
sulla carreggiata mediante zebrature con strisce 
bianche parallele alla direzione di marcia dei 
veicoli, di lunghezza non inferiore a 2,50 m sulle 
strade urbane locali e di quartiere, e a 4 m sulle 
altre strade; la larghezza delle strisce e degli 
intervalli è di 50 cm; 
in presenza del segnale, fermarsi e dare la 
precedenza, l’attraversamento pedonale, deve 
essere tracciato a monte della linea di arresto, 
lasciando uno spazio libero di almeno 5 m.

Per migliorare la visibilità e la sicurezza degli 
attraversamenti pedonali e ciclabili è possibile 
colorare (ad esempio di rosso) l’asfalto sotto-
stante l’attraversamento, oppure sopraelevare 

ad altezza marciapiede l’intero attraversamento. 
In questo caso è opportuno che gli attraver-
samenti pedonali siano pari almeno a 4 m di 
larghezza. 
I dissuasori di velocità devono essere usati solo 
dove necessario e sono sostituibili con altri 
metodi di moderazione (diversa colorazione 
degli spazi della carreggiata stradale, inter-
sezioni rialzate, ecc.). 

esempio di attraversamento pedonale rialzato 

Il Piano individua quegli interventi di ricucitura 
della maglia ciclabile esistente (tavola 10) e 
come interventi a protezione della mobilità 
ciclistica e a completamento della rete esisten-
te, oltre all’istituzione delle isole ambientali, anti-
cipando alcuni contenuti di uno specifico Piano 
di Settore della mobilità ciclabile, propone: 

 la progressiva attuazione di interventi volti 
alla ricucitura/messa in sicurezza dei per-
corsi esistenti, al collegamento fra le 
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principali funzioni presenti in città e le 
residenze e con i comuni contermini: 

 nel centro storico, lungo le vie Matteotti 
(nel tratto compreso fra le vie Gramsci e 
Garibaldi) con la realizzazione di un 
ampio marciapiede ciclopedonale sul 
lato nord e Gramsci con la rimozione 
della palettatura esistente a separa-
zione fra i pedoni e i ciclisti e l’installa-
zione di palettatura/fioriere per separare 
la componente debole da quella veico-
lare e consentirne, nel rispetto della 
normativa vigente, l’utilizzo alle bici-
clette in entrambi i sensi di marcia; 

 nei centri storici delle frazioni di San 
Vito e Vigano; 

 la progressiva attuazione delle isole am-
bientali, che consentirà la mobilità in sicu-
rezza delle componenti deboli; 

 la progressiva realizzazione di strade a pre-
cedenza pedonale e di ambiti pedonali, che 
consentiranno una maggior mobilità in sicu-
rezza delle componenti deboli; 

 l’individuazione (mediante apposita segna-
letica stradale) all’interno delle isole am-
bientali di percorsi ciclabili, in promiscuo 
con il traffico veicolare, dei principali itinerari 
di connessione fra le residenze, i servizi 
(scuole, aree verdi, uffici, ecc.); 

 la realizzazione di piste ciclo-pedonali sepa-
rate dal traffico veicolare sugli assi stradali 
esterni alle isole ambientali, su quelli defi-
niti di quartiere dalla classificazione funzio-
nale (cfr. tavole 7) ed in presenza di ampie 
sezioni stradali, in particolare lungo le vie 
De Gasperi, Volta, Da Vinci, ecc; 

 la realizzazione di percorsi ciclo-pedonali su 
strade bianche per il collegamento del 
centro con le varie frazioni del comune. 

L’importanza dei percorsi su strada bianca che 
collegano le varie frazioni è sottolineata anche 
dalla loro presenza all’interno dei 3 itinerari 
ciclopedonali promossi dal comune di Gaggiano 
che permettono tramite percorsi di 10/15 km di 
raggiungere i principali luoghi di interesse 
naturalistico del territorio comunale: 

 le 18 cascine localizzate nelle diverse fra-
zioni; 

 il bosco dei 100 passi; 
 il fontanile-cavo Beretta; 
 il lago Boscaccio. 

La tavola 10 mostra in dettaglio la rete dei 
percorsi ciclabili differenziando i tratti esistenti, 
quelli proposti e gli itinerari preferenziali. Questi 
ultimi sono localizzati: 

 negli ambiti a precedenza pedonale; 
 all’interno delle isole ambientali e nei parchi 

urbani; 
 in promiscuo con il traffico veicolare all’in-

terno delle zone 30 e/o delle isole ambien-
tali; 

e individuati generalmente mediante semplice 
segnaletica verticale d’indirizzo. 

esempio di attraversamento ciclabile-segnaletica di itinerario 

Il Piano infine contempla (cfr. tavola 10) la 
progressiva realizzazione di circa 13 km di 
nuovi itinerari ciclo-pedonali, di cui circa 7 km 
sono rappresentati da piste in sede propria e 
poco più di 6 km da percorsi, nei parchi e in 
promiscuo con il traffico veicolare nelle isole 
ambientali. Rispetto alla dotazione attuale (10 
km), il Piano prevede complessivamente una 
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dotazione di piste/percorsi ciclabili e ciclo-
pedonali per un estensione totale prevista di 
circa 23 km (poco più del doppio rispetto alla 
situazione attuale). 

Si segnala inoltre l’importanza di rivitalizza-
re/potenziare ulteriormente la dotazione di par-
cheggi per biciclette in prossimità dei poli 
attrattori (scuole, poste, uffici pubblici, parchi 
urbani, ecc.).  

esempio stazione biciclette Milano 

Per quanto riguarda un sistema di bici pub-
bliche, similare ad esempio a quello attivo a 
Milano, esso potrebbe contribuire ad incentivare 
la mobilità dolce e sostenibile. Va precisato però 
che tale sistema presenta elevati costi (iniziali e 
di gestione), che una città come Gaggiano 
potrebbe difficilmente essere in grado di 
sostenere interamente se non supportata da 
altre realtà territoriali e con l’intervento di privati. 
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15 IL REGOLAMENTO VIARIO

Il Regolamento Viario definisce, con riferimento 
alla normativa vigente, le caratteristiche geo-
metriche e la disciplina d’uso delle strade e 
delle altre aree pubbliche impiegate per funzioni 
a servizio della mobilità sul territorio comunale. 
Esso fa riferimento alle Direttive del Ministero 
dei Lavori Pubblici emanate per la redazione, 
adozione e attuazione dei Piani Urbani del 
Traffico (Supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n.146 del 24/06/95), nonché alle indica-
zioni e alle prescrizioni contenute nella norma-
tiva vigente:  

 DL 285 30/04/92 e successive modificazioni 
Codice della strada e Regolamento d’at-
tuazione; 

 DM 05/11/01 Norme funzionali e geome-
triche per la costruzione delle strade; 

 DM 19/04/06 Norme funzionali e geome-
triche per la costruzione delle intersezioni 
stradali; 

  DM 577/99 Regolamento per la definizione 
delle caratteristiche tecniche delle piste 
ciclabili; 

  ecc. 

Il Regolamento viario, in quanto ai valori degli 
standard geometrici previsti, è da considerarsi 
cogente per le strade di nuova costruzione 
mentre è da considerarsi come obiettivo da 
raggiungere per le strade esistenti, laddove 

siano presenti vincoli strutturali immediatamente 
non eliminabili.  

Il Regolamento interessa tutte le componenti 
della mobilità:  

 veicoli a motore privati in movimento e in 
sosta; 

 trasporto pubblico; 
 biciclette; 
 pedoni. 

Il Regolamento si applica all’intera rete delle 
strade di competenza comunale. 

Esempio di mini-rotatoria e porta Isola Ambientale 

Il Regolamento Viario viene aggiornato in con-
comitanza con l'aggiornamento del PGTU (art. 
36, comma 5 del CdS), o in tempi inferiori qua-

lora l'Amministrazione Comunale ne ravvisi la 
necessità. 

Nelle pagine successive, in forma sintetica, 
organizzate in schede, vengono richiamate le 
principali norme e disposizioni con particolare 
riferimento a: 

 caratteristiche tecniche, velocità consentite, 
disciplina della sosta e limitazioni al traffico 
per la rete extraurbana ed urbana (a titolo 
informativo, in grigio, vengono riportate an-
che le prescrizioni per le strade di compe-
tenza di altri Enti); 

 fasce di rispetto, sede stradale, confine 
stradale, centro abitato, ecc.; 

 categorie di traffico ammesse per tipologia 
di strada; 

 occupazioni temporanee e permanenti; 
 principali elementi e parametri di un’inter-

sezioni a rotatoria; 
 caratteristiche degli spazi di sosta; 
 caratteristiche geometriche dei veicoli e 

raggi minimi di inscrivibilità; 
 parametri e caratteristiche di una pista cicla-

bile; 
 caratteristiche degli attraversamenti pedo-

nali, ciclabili e ciclo-pedonali. 

Per ulteriori dettagli ed approfondimenti si ri-
manda alla normativa vigente. 
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16 LE FASI D’ATTUAZIONE DEL PIANO

La programmazione economico-finanziaria delle 
amministrazioni comunali ha in questi anni subi-
to molte pressioni per via di due macro fattori: il 
contesto economico generale che ha portato 
gradualmente ad una progressiva diminuzione 
della contribuzione da parte dello Stato alle 
attività svolte dalla municipalità, dall'altro una 
serie di norme che hanno imposto o impongono 
come gli enti locali debbano spendere le proprie 
disponibilità. Nonostante questo, anche per 
procedere con le necessarie metodologie alla 
progettazione e alla concertazione dei diversi 
provvedimenti da adottare, si fornisce una 
proposta delle diverse fasi di attuazione del 
Piano, che potrà essere modificata per meglio 
armonizzarla con gli altri interventi (di asfalta-
tura della rete stradale, ai sottoservizi, ecc.). 
Come urgenti e realizzabili in tempi brevi sono 
indicati in prima fase i seguenti interventi: 

 sistemazione delle situazioni puntuali di 
maggiore pericolosità o disagio, per la mobi-
lità dei pedoni e dei cicli; 

 avvio dell’istituzione delle isole ambientali,  
e dei percorsi ciclabili al loro interno; 

 avvio delle interlocuzioni con la Città Metro-
politana di Milano finalizzate alla modifica 
dei percorsi del trasporto pubblico locale e 
progressiva attuazione dell’inversione dei 
sensi unici, in particolare nel nucleo storico 
di Gaggiano (Gramsci, Garibaldi. ecc.); 

 attuazione della classificazione funzionale di 
Piano (tavola 7a) e riordino puntuale della 
segnaletica, con particolare riferimento a 
quella d’indirizzo;  

 avvio delle interlocuzioni con la Città 
Metropolitana di Milano finalizzate all’attua-
zione degli interventi del Piano Particolareg-
giato di via Roma; 

 modifica della regolamentazione degli im-
pianti semaforici Roma-Leonardo da Vinci, 
Gramsci-Roma-Malpensata; 

 avvio degli interventi nelle frazioni Vigano, 
San Vito e Bonirola; 

 avvio degli interventi lungo l’asse di via 
Marconi. 

Sono collocabili in seconda fase i seguenti 
interventi: 

 monitoraggio e verifica degli esiti degli inter-
venti di prima fase; 

 progressiva istituzione delle isole ambien-
tali e dei percorsi ciclabili al loro interno in 
particolare quelli di relazione tra gli spazi 
verdi, le residenze e le funzioni; 

 progressiva attuazione dei sensi unici pre-
visti dal Piano; 

 riqualificazione dell’intersezione Della Ma-
rianna-Leonardo da Vinci con la realizza-
zione di una rotatoria; 

 completamento degli interventi previsti nel-
l’ambito del Centro e dal Piano Particolareg-
giato di via Roma; 

Sono collocabili in terza fase di medio periodo i 
seguenti interventi: 

 monitoraggio e verifica degli esiti degli 
interventi attuati nelle fasi precedenti; 

 completamento dell’istituzione delle isole 
ambientali e dei percorsi ciclabili al loro in-
terno; 

 completamento degli interventi previsti dal 
Piano. 

Sono infine collocabili in una fase a se stante
gli interventi, la cui realizzazione prevede il 
coinvolgimento diretto di altri Enti, o soggetti:  

 realizzazione della variante alla SP38 (tan-
genziale ovest di Gaggiano); 

 chiusura del tratto terminale dell’attuale 
SP38 in adiacenza alla “Riseria Nibbio” ed 
eliminazione dell’intersezione con via Leo-
nardo da Vinci a seguito della realizzazione 
della tangenziale ovest di Gaggiano (va-
riante alla SP38); 

 nuova accessibilità veicolare al cimitero, da 
via Lombardia, a seguito della rea-
lizzazione della tangenziale ovest di Gag-
giano (variante alla SP38). 
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17 ANALISI DI COERENZA DEL PGTU CON IL PGT

Il PGT vigente 
Il vigente PGT di Gaggiano, definitivamente 
approvato con DCC n. 32 del 24.06.2011, 
delinea uno scenario futuro volto alla 
conservazione delle caratteristiche tipiche dei 
luoghi, delle funzioni e dei servizi, da mantenere 
e adeguate rispetto ai reali fabbisogni, in modo 
da soddisfare chi già risiede ed accogliere nuovi 
utenti, garantendo equilibrio e compatibilità 
ambientale. 
A tal fine, il vigente PGT definisce una serie di 
obiettivi generali, a cui corrispondono azioni di 
Piano e specifiche politiche e previsioni di 
intervento, riferite ai differenti sistemi territoriali. 
Quelle attinenti al sistema infrastrutturale sono, 
ovviamente, quelle che maggiormente trovano 
riscontro con i contenuti del PGTU. 
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Sistemi 
territoriali 

Obiettivi generali del PGT 
vigente Azioni del PGT vigente Politiche e previsioni di intervento del PGT 

vigente 
S

is
te

m
a 

in
se

di
at

iv
o 

Svilupparsi in maniera 
mirata, equilibrata e 

sostenibile

- Conservare e mantenere i caratteri che definiscono l’identità 
dei luoghi e del paesaggio. 

- Prevedere ambiti di trasformazione solamente in aderenza 
all’edificato esistente. 

- Prevedere ambiti di trasformazione che siano autosufficienti 
nella dotazione dei servizi e ne producano un significativo 
aumento. 

- Ammissibilità di interventi di ampliamento e 
di completamento 

- Risoluzione dei margini urbani 
- Migliore qualità dell’ambiente costruito e 

dello spazio pubblico 
- Tutela, salvaguardia, valoriz-zazione del 

tessuto storico 
- Interventi sugli edifici esistenti 
- Recupero delle corti urbane e rurali 
- Controllo dei nuovi interventi edilizi e delle 

trasformazioni dei fabbricati esistenti 
- Incentivazione all’insediamento di esercizi 

commerciali al dettaglio di prima necessità 
- Previsione di un ampliamento produttivo 

per dare la possibilità d’insediamento e 
razionalizzazione delle attività produttive 

- Migliore qualità degli ambiti produttivi e 
commerciali 

- Incremento dell’offerta di abitazioni 
all’interno del tessuto consolidato 

- Possibilità di reperire quote di edilizia 
convenzionata, o canone agevolato 
all’interno della dotazione dei servizi 
essenziali 

- Conferma della qualità del contesto 
residenziale esistente 

- Favorire la diffusione della “mixitè” 
funzionale 

- Incentivazione allo spostamento delle 
attività produttive non più compatibili con 
l’intorno 

Migliorare la qualità del 
tessuto insediativo 

consolidato, sia storico, 
sia di recente formazione 

e
valorizzare le peculiarità 

del paesaggio

- Recuperare le situazioni di degrado edilizio e urbano, nonché 
le aree esterne all’urbanizzato compromesse o degradate. 

- Risolvere le problematiche legate alla frammistione di 
funzioni. 

- Completare e migliorare l’utilizzo dell’edificato esistente. 
- Conservare e mantenere i caratteri che definiscono l’identità e 

la leggibilità del paesaggio. 
- Migliorare la qualità paesaggistica ed architettonica degli 

ambiti oggetto di trasformazione. 
- Valorizzare e mantenere le aree agricole di pregio. 
- Recuperare e valorizzare il sistema della cascine storiche, 

favorendo il recupero degli immobili dismessi, anche nelle 
frazioni, a fini residenziali. 

Potenziare e diversificare 
l’offerta di edilizia 

residenziale 
convenzionata 

- Rispondere al principale fabbisogno di alloggi per le classi 
sociali più deboli 

Sostenibilità ambientale 
degli interventi edilizi 

- Definire interventi in grado di compensare gli impatti 
sull’ambiente. 

- Costruire politiche in grado di prevenire gli eventuali effetti 
negativi sull’ambiente. 

- Ridurre i tassi di consumo delle risorse naturali. 
- Ricorrere a tecnologie avanzate di basso impatto. 
- Utilizzare sistemi alternativi di produzione energetica. 
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Sistemi 
territoriali 

Obiettivi generali del PGT 
vigente Azioni del PGT vigente Politiche e previsioni di intervento del PGT 

vigente 
S

is
te

m
a 
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te
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 Potenziare e diversificare 

l’offerta di servizi locali 
per la popolazione 

residente 

- Rispondere ai principali fabbisogni di servizi locali rilevati. 
- Migliorare l’accessibilità dei servizi. 
- Favorire l’integrazione e continuità spaziale tra le diverse 

attrezzature e il sistema del verde. 

- Potenziamento dell’offerta di servizi, 
pubblici e privati, e delle condizioni di 
accessibilità e fruibilità 

- Realizzazione di spazi pubblici di 
connessione 

- Valorizzazione delle aree di proprietà 
comunale 

Potenziare e razionalizzare 
l’offerta scolastica 

primaria 

- Rispondere alla nuova domanda derivante dall’ultimazione 
degli interventi di nuova residenza. 

- Migliorare la gestione delle strutture. 
- Migliorare l’accessibilità dei servizi. 
- Favorire l’integrazione e continuità spaziale tra le diverse 

attrezzature e il sistema del verde. 

S
is

te
m

a 
am

bi
en

ta
le

 

Tutela e valorizzazione 
territoriale ed ambientale 

- Tutelare l’attività agricola. 
- Recuperare e valorizzare i complessi cascinali. 
- Tutelare il sistema irriguo. 
- Mantenere la rete ecologica esistente. 
- Continuare nel processo costruzione di una nuova qualità 

ambientale. 
- Sostenere e valorizzare la fruizione del paesaggio agricolo. 

- Costruzione di un sistema di verde 
extraurbano di carattere sovracomunale 

- Riqualificazione e valorizzazione 
dell’ambiente lungo il corso del Naviglio 
Grande 

- Valorizzazione dell’esteso patrimonio 
storico, architettonico e ambientale 

- Strutturazione di una rete di percorsi 
pedonali e ciclabili di collegamento tra il 
territorio di Gaggiano ed i comuni limitrofi 

- Integrazione degli spazi costruiti con gli 
spazi in edificati 

- Salvaguardia e ripristino delle visuali 
prospettiche 

- Mantenimento dei corridoi ecologici 
- Salvaguardia dello spazio aperto 
- Rispondenza della dotazione di verde 

pubblico e privato più ad esigenze 
qualitative che quantitative 

Potenziamento del verde 
pubblico e spazi di 

fruizione 

- Impostare, in collaborazione con Parco Agricolo Sud Milano 
ed altri enti interessati, un processo di trasformazione delle 
aree ormai compromesse ai fini agricoli (gli orti di San Vito) 
per ricondurle o alla proprietà pubblica o a funzioni compatibili 
in continuità con le attività legate al tempo libero e al progetto 
di rimboschimento in corso. 

- Consentire l’insediamento, d’intesa col Parco Agricolo Sud 
Milano, di attività fruitive e legate al tempo libero che possano 
diventare nuove forme di sviluppo e recuperare alti livelli di 
abitabilità non alterando l’originaria percezione del paesaggio 
agrario. 

- Creazione di fasce verde di mitigazione ambientale e 
paesistica in continuità con il Parco della Baronella lungo via 
Leonardo da Vinci fino al Naviglio e ai parchi urbani che su di 
esso si affacciano. 

- Valorizzare il polo naturalistico presso Cascina Boscaccio. 
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Sistemi 
territoriali 

Obiettivi generali del PGT 
vigente Azioni del PGT vigente Politiche e previsioni di intervento del PGT vigente 

S
is
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m

a 
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st
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ttu

ra
le

 

Razionalizzare la rete di 
accessibilità locale per 

migliorare la circolazione 
all’interno del tessuto 

urbanizzato e le 
intersezioni con la SS 494 

e la linea ferroviaria 
Milano-Mortara

- Realizzare nuove connessioni viabilistiche 
e migliorare le intersezioni principali anche 
con la linea ferroviaria. 

- Definire una gerarchia viaria funzionale alla 
circolazione e coerente con i caratteri del 
tessuto urbano. 

- Integrare le funzioni urbane esistenti e in 
previsione con la rete di accessibilità. 

- Migliorare l’ambientazione delle strade di 
maggior scorrimento esistenti e previste. 

- Realizzare nuovi percorsi di mobilità lenta e 
valorizzare i tracciati e percorsi storici già 
esistenti. 

- Completamento della rete della viabilità comunale attraverso la 
previsione di nuove strade: ad ovest del centro di Gaggiano, in 
direzione nord-sud, per la connessione delle strutture di servizio 
esistenti e collegare direttamente la nuova fermata ferroviaria con 
relativo parcheggio, creando così un nodo di interscambio per 
potenziare il trasporto pubblico. 

- Recepimento delle previsioni relative alla viabilità sovracomunale: si 
recepisce la previsione della variante ovest alla strada provinciale n. 
38 e in riferimento al tracciato previsto della variante est alla strada 
provinciale n. 38 si ritiene opportuno che l’opera venga realizzata 
più aderente al tessuto edificato in maniera tale preservare il più 
possibile lo spazio aperto che separa Gaggiano da Trezzano sul 
Naviglio per minimizzare l’impatto percettivo e il futuro consumo di 
suolo. 

- Razionalizzazione del sistema delle aree di sosta, di cui si prevede 
sia un incremento con la previsione di nuove aree di sosta in 
posizione strategica a servizio delle grandi funzioni presenti sul 
territorio (stazione ferroviaria lungo la linea Milano-Mortara), sia una 
integrazione della dotazione esistente prevista all’interno degli 
ambiti di completamento e di trasformazione. 

- Ambientazione delle strade principali, attraverso la riqualificazione 
complessiva della circonvallazione sud di Gaggiano - via Leonardo 
da Vinci e il tratto di strada provinciale che attraversa la frazione di 
Vigano (attribuendo loro anche un ruolo di connessione 
ciclopedonale, ad esempio, attraverso la continuazione di percorsi 
pedonali e ciclabili nel Parco della Baronella o la formazione di 
nuovi in Vigano) e un’attenzione al progetto della viabilità in 
previsione soprattutto in concomitanza con gli interventi negli ambiti 
di trasformazione. 

- Adeguamento e miglioramento della rete delle connessioni ciclabili 
e pedonali, partecipando al disegno complessivo di qualificazione e 
razionalizzazione della rete della mobilità, anche proponendo 
percorsi pedonali e ciclabili alternativi a quelli veicolari. Sotto questo 
aspetto, assume un ruolo primario la riqualificazione della rete 
pedonale nei centri storici e della nuova fermata ferroviaria, e la 
connessione di tale rete con quella ciclopedonale del Parco Agricolo 
Sud Milano (sistema cascine e cava Merli, Madonna del Dosso) e di 
“Camminando sull’Acqua”. 
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La proposta di Variante generale al PGT 

Trascorso il quinquennio di validità dello stru-
mento urbanistico, il Comune di Gaggiano, con 
DGC n. 140 del 21.10.2014, ha avviato il proce-
dimento per la redazione della Variante al PGT 
e della relativa VAS. 
L’Amministrazione ha, quindi, definito le linee 
guida generali per la sua redazione, che par-
tono dai principali elementi di valore presenti nel 
territorio comunale e mirano a perseguire uno 
sviluppo sostenibile e a garantire la salvaguar-
dia degli elementi ambientali, evitando nuovo 
consumo di suolo. 
Questi concetti si concretizzano in 5 macro 
obiettivi, a cui si ricondurranno le azioni puntuali 
della Variante al Documento di Piano. Anche in 
questo caso, i temi attinenti all’obiettivo relativo 
alle infrastrutture per la mobilità sono, ovvia-
mente, quelli che maggiormente trovano riscon-
tro con i contenuti del PGTU. 

Macro-obiettivi della 
Variante al PGT Temi da perseguire nella Variante al PGT 

O1 – RI-generazione 
urbana 

Favorire il rilancio dello 
sviluppo urbano e 

territoriale attraverso la 
riqualificazione e 

rigenerazione della città 
esistente (operando sulle 

aree dismesse, sulla 
riqualificazione energetica 
degli edifici esistenti e sulla 

normativa generale che 
garantisca incentivazione, 
trasparenza e la legalità 

nelle trasformazioni) 

- Contenere l’ulteriore consumo di suolo, ripartendo dalla città costruita ed 
in particolare dalle aree dismesse nell’urbanizzato. 

- Premiare le trasformazioni del territorio urbanizzato che costituiscono 
opportunità di miglioramento delle condizioni insediative ed ecologico-
ambientali (contenimento del consumo di suolo, efficienza energetica degli 
edifici, miglioramento dei “percorsi ciclo-pedonali a rete”). 

- Orientare la crescita della popolazione residente in modo equilibrato e 
compatibile con le risorse ambientali e con la qualità e la quantità dei 
servizi offerti, valutando attentamente le condizioni specifiche di alcuni 
quartieri della città che hanno registrato negli ultimi anni modificazioni 
significative del proprio tessuto socio-insediativo. 

- Premiare le trasformazioni del territorio urbanizzato virtuose dal punto di 
vista dell’adozione di misure per la trasparenza e legalità. 

O2 – Il territorio agricolo 
e il verde come risorse: 

qualità ambientale e 
sostenibilità 

Confermare le norme 
stabilite dal Parco Agricolo 

Sud Milano per la 
salvaguardia e la 

valorizzazione dei territori 
adibiti ad attività agricole 

- Promuovere e valorizzare il territorio del Parco Agricolo Sud Milano, 
preservando l’integrità degli ambiti a maggiore valenza naturalistica e 
ambientale, attraverso specifiche azioni di riqualificazione di ambiti 
territoriali non utilizzati e partecipazione a bandi di finanziamento.  

- Individuare politiche ed azioni per riqualificare le aree utilizzate ad uso 
improprio interne al Parco Agricolo Sud Milano.  

- Salvaguardare, in linea generale, l’alta produttività delle molteplici aziende 
e attività di carattere agricolo presenti sul territorio comunale. 

- Permettere, nel rispetto delle norme di valutazione della salvaguardia e 
tutela del paesaggio, l’introduzione di nuove tecnologie utili alla corretta ed 
economica conduzione delle aziende agricole. 

- Favorire l’introduzione di attività compatibili e connesse all’agricoltura, 
quali l’agriturismo, la vendita diretta di prodotti agricoli coltivati o allevati in 
loco, la permanenza e la ricettività di persone nelle aziende agricole 
opportunamente attrezzate per viabilità, servizi essenziali e senza 
stravolgere il paesaggio rurale e la percezione di esso. 

- Contribuire a ripensare la fruibilità dello spazio aperto, anche attraverso 
progetti ed interventi di dimensioni limitate sulla viabilità minore che 
possano aumentarne la fruibilità e allo stesso tempo siano un’occasione 
per ricostruire gli elementi costitutivi della tradizionale orditura paesistico-
agraria di questi luoghi. 

- Completare, a livello urbano, il sistema del verde partendo dalle aree non 
attuate del PGT Vigente. 
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Analisi di coerenza con il PGT 

La valutazione di coerenza consiste nel verifi-
care che gli scenari proposti dagli obiettivi e dai 
contenuti del PGTU, siano coerenti con gli 
obiettivi e contenuti/azioni del PGT (sia quello 
vigente, che la proposta di variante ad oggi 
disponibile), a cui il PGTU stesso deve riferirsi 
nell’ottica del coordinamento fra i diversi stru-
menti e l’efficace tutela dell’ambiente. 
La valutazione, che si riferisce alle tematiche 
del PGT ritenute prioritarie e particolarmente 
significative rispetto ai contenuti del PGTU, è 
effettuata mediante l'utilizzo della seguente sim-
bologia: 

verde  coerenza; 

giallo  possibile non coerenza; 

rosso  non coerenza; 

bianco  nessuna interazione. 

L’analisi riportata nelle matrici successive, mo-
stra come gli obiettivi del PGTU siano, in gene-
rale, coerenti con le azioni ed i temi indicati nel 
PGT (sia quello vigente, che la proposta di 
variante ad oggi disponibile) per il sistema delle 
infrastrutture per la mobilità. 

Macro-obiettivi della 
Variante al PGT Temi da perseguire nella Variante al PGT 

O3 – Rafforzare la struttura 
economica e produttiva 

Attribuire importanza al tema 
della produzione industriale 

ed artigianale e del 
commercio nell’ambito del 

governo delle trasformazioni 
territoriali della città 

- Garantire le migliori condizioni per lo sviluppo e il rilancio del tessuto 
economico esistente, favorendo l’insediamento di nuove imprese nel 
nostro territorio ed il mantenimento di quelle esistenti, che significa 
lavoro e occupazione. 

- Garantire maggiore flessibilità e rinnovare le forme di incentivazione per 
l’insediamento e la trasformazione di attività economiche, valutando la 
possibilità di utilizzare innovativi modelli sullo schema di nuove modalità 
lavorative (co-working, …) oppure delle aree produttive ecologicamente 
attrezzate (apea). 

O4 – I servizi e le 
attrezzature collettive: 

qualità diffusa 
Valorizzare e mettere a 

sistema le “polarità della città 
pubblica” (individuate nel 
Piano dei Servizi), riferibili 

alle singole frazioni 

- Confermare la dotazione di servizi esistenti. 
- Favorire la formazione di polarità di servizi nei nuclei urbani esistenti, 

attraverso la ridistribuzione degli stessi prevalentemente negli edifici 
esistenti, all’interno di un progetto più ampio di razionalizzazione del 
sistema dei servizi. 

- Favorire l’integrazione e continuità spaziale tra le diverse attrezzature e 
il sistema del verde.  

- Razionalizzare e migliorare la messa in rete del sistema dei servizi 
locali. 

- Valutare attentamente la possibilità di integrare i nuovi insediamenti 
residenziali con l’offerta di edilizia che tenga conto anche della mutata 
struttura sociale e dell’aumento della “fragilità” sociale (ad esempio 
persone divorziate, persone sole, … ). 

O5 – Le infrastrutture per la 
mobilità 

Prestare particolare 
attenzione al tema del 

consumo di suolo e della 
qualità paesaggistica-

ambientale delle previsioni 
per il sistema infrastrutturale 
viario di scala sovra locale 
(richiedendo interventi di 
mitigazione ambientale al 

fine di garantire una migliore 
integrazione dei nuovi 

tracciati nel Parco agricolo 
Sud Milano). 

- Adeguare o realizzare ex novo, in piena collaborazione con gli altri enti 
territoriali competenti e interessati, una rete di infrastrutture stradali utili 
al miglioramento della percorribilità, in sicurezza, delle strade nelle 
diverse direzioni dei flussi di traffico (tra gli interventi previsti: la 
circonvallazione a ovest dell’abitato di Gaggiano). 

- Partecipare all’ultimazione della realizzazione del polo ferroviario e di 
interscambio del trasporto da gomma a ferro, in programma presso la 
nuova stazione ferroviaria nel capoluogo. 

- Valutare il consumo di suolo connesso alle previsioni degli interventi di 
grande viabilità. 

- Valutare l’impatto di ogni nuovo insediamento sulla rete della mobilità 
locale e sulla dotazione di parcheggi esistente. 
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Azioni del PGT VIGENTE attinenti
 al sistema infrastrutturale ed

agli obiettivi ad
esso riferiti

Obiettivi del PGTU 

Realizzare nuove 
connessioni 

viabilistiche e 
migliorare le 
intersezioni 

principali anche 
con la linea 
ferroviaria 

Definire una 
gerarchia viaria 
funzionale alla 
circolazione e 
coerente con i 
caratteri del 

tessuto urbano 

Integrare le 
funzioni urbane 

esistenti e in 
previsione con 

la rete di 
accessibilità 

Migliorare 
l’ambientazione 
delle strade di 

maggior 
scorrimento 
esistenti e 
previste 

Realizzare nuovi 
percorsi di 

mobilità lenta e 
valorizzare i 
tracciati e 

percorsi storici 
già esistenti 

Riduzione della pressione del traffico
Realizzare ambiti a precedenza pedonale (lungo le 
vie Roma e Marconi), aree pedonali (via Roma) ed 

isole ambientali. 
Riqualificare e migliorare la mobilità in ambiti specifici 

(Roma, Marconi, P.za S. Brunone, ecc). 
Riqualificare intersezioni stradali per migliorare 

l’accessibilità di specifici ambiti, eliminare le criticità 
esistenti, ridurre le velocità dei veicoli. 

Proteggere l’area centrale dal traffico parassitario di 
attraversamento, disincentivando l’utilizzo di strade 

locali all’interno degli ambiti residenziali.
Sostegno della mobilità ciclabile e pedonale
Realizzare ambiti a precedenza pedonale (lungo le 
vie Roma e Marconi), aree pedonali (via Roma) ed 

isole ambientali. 
Mettere in sicurezza i percorsi ciclopedonali esistenti 
ed  incrementare ulteriormente la rete dei percorsi.
Ottimizzazione della politica dei parcheggi

Regolarizzare spazi per la sosta veicolare, anche con 
l’introduzione di sensi unici e migliorare l’accessibilità 

ai parcheggi. 

Rilancio del trasporto pubblico      
Riduzione dell’incidentalità

Riqualificare intersezioni stradali per migliorare 
l’accessibilità di specifici ambiti, eliminare le criticità 

esistenti, ridurre le velocità dei veicoli. 
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Azioni del PGT VIGENTE attinenti
 al sistema infrastrutturale ed

agli obiettivi ad
esso riferiti

Obiettivi del PGTU 

Realizzare nuove 
connessioni 

viabilistiche e 
migliorare le 
intersezioni 

principali anche 
con la linea 
ferroviaria 

Definire una 
gerarchia viaria 
funzionale alla 
circolazione e 
coerente con i 
caratteri del 

tessuto urbano 

Integrare le 
funzioni urbane 

esistenti e in 
previsione con 

la rete di 
accessibilità 

Migliorare 
l’ambientazione 
delle strade di 

maggior 
scorrimento 
esistenti e 
previste 

Realizzare nuovi 
percorsi di 

mobilità lenta e 
valorizzare i 
tracciati e 

percorsi storici 
già esistenti 

Riduzione dell’inquinamento da traffico
Riqualificare intersezioni stradali per migliorare 

l’accessibilità di specifici ambiti, eliminare le criticità 
esistenti, ridurre le velocità dei veicoli. 

Proteggere l’area centrale dal traffico parassitario di 
attraversamento, disincentivando l’utilizzo di strade 

locali all’interno degli ambiti residenziali.
Riqualificazione ambientale

Realizzare ambiti a precedenza pedonale (lungo le 
vie Roma e Marconi), aree pedonali (via Roma) ed 

isole ambientali. 
Riqualificare e migliorare la mobilità in ambiti specifici 

(Roma, Marconi, P.za S. Brunone, ecc). 
Proteggere l’area centrale dal traffico parassitario di 
attraversamento, disincentivando l’utilizzo di strade 

locali all’interno degli ambiti residenziali.
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PIANO PARTICOLAREGGIATO VIA ROMA
Comune di Gaggiano 

Temi da perseguire nella 
VARIANTE AL PGT

 attinenti alle infrastrut-
ture per la mobilità 

e agli obiettivi ad
esso riferiti

Obiettivi del PGTU 

Adeguare o 
realizzare ex novo 

una rete di 
infrastrutture 
stradali utili al 

miglioramento della 
percorribilità, in 
sicurezza, delle 

strade nelle diverse 
direzioni dei flussi 

di traffico 

Partecipare 
all’ultimazione della 

realizzazione del polo 
ferroviario e di 

interscambio del 
trasporto da gomma a 
ferro, in programma 
presso la stazione 

ferroviaria 

Valutare il consumo 
di suolo connesso 
alle previsioni degli 
interventi di grande 

viabilità 

Valutare l’impatto di 
ogni nuovo 

insediamento sulla rete 
della mobilità locale e 

sulla dotazione di 
parcheggi esistente 

Riduzione della pressione del traffico
Realizzare ambiti a precedenza pedonale (lungo le 
vie Roma e Marconi), aree pedonali (via Roma) ed 

isole ambientali. 
Riqualificare e migliorare la mobilità in ambiti specifici 

(Roma, Marconi, P.za S. Brunone, ecc). 
Riqualificare intersezioni stradali per migliorare 

l’accessibilità di specifici ambiti, eliminare le criticità 
esistenti, ridurre le velocità dei veicoli. 

Proteggere l’area centrale dal traffico parassitario di 
attraversamento, disincentivando l’utilizzo di strade 

locali all’interno degli ambiti residenziali.
Sostegno della mobilità ciclabile e pedonale
Realizzare ambiti a precedenza pedonale (lungo le 
vie Roma e Marconi), aree pedonali (via Roma) ed 

isole ambientali. 
Mettere in sicurezza i percorsi ciclopedonali esistenti 
ed  incrementare ulteriormente la rete dei percorsi.
Ottimizzazione della politica dei parcheggi

Regolarizzare spazi per la sosta veicolare, anche con 
l’introduzione di sensi unici e migliorare l’accessibilità 

ai parcheggi. 

Rilancio del trasporto pubblico 
Riduzione dell’incidentalità

Riqualificare intersezioni stradali per migliorare 
l’accessibilità di specifici ambiti, eliminare le criticità 

esistenti, ridurre le velocità dei veicoli. 
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Comune di Gaggiano 

Temi da perseguire nella 
VARIANTE AL PGT

 attinenti alle infrastrut-
ture per la mobilità 

e agli obiettivi ad
esso riferiti

Obiettivi del PGTU 

Adeguare o 
realizzare ex novo 

una rete di 
infrastrutture 
stradali utili al 

miglioramento della 
percorribilità, in 
sicurezza, delle 

strade nelle diverse 
direzioni dei flussi 

di traffico 

Partecipare 
all’ultimazione della 

realizzazione del polo 
ferroviario e di 

interscambio del 
trasporto da gomma a 
ferro, in programma 
presso la stazione 

ferroviaria 

Valutare il consumo 
di suolo connesso 
alle previsioni degli 
interventi di grande 

viabilità 

Valutare l’impatto di 
ogni nuovo 

insediamento sulla rete 
della mobilità locale e 

sulla dotazione di 
parcheggi esistente 

Riduzione dell’inquinamento da traffico
Riqualificare intersezioni stradali per migliorare 

l’accessibilità di specifici ambiti, eliminare le criticità 
esistenti, ridurre le velocità dei veicoli. 

Proteggere l’area centrale dal traffico parassitario di 
attraversamento, disincentivando l’utilizzo di strade 

locali all’interno degli ambiti residenziali.
Riqualificazione ambientale

Realizzare ambiti a precedenza pedonale (lungo le 
vie Roma e Marconi), aree pedonali (via Roma) ed 

isole ambientali. 
Riqualificare e migliorare la mobilità in ambiti specifici 

(Roma, Marconi, P.za S. Brunone, ecc). 
Proteggere l’area centrale dal traffico parassitario di 
attraversamento, disincentivando l’utilizzo di strade 

locali all’interno degli ambiti residenziali.




